
Comune di

Buonvicino
Provincia di Cosenza

   

Documento Unico
di 
Programmazione

2025/2027



INDICE GENERALE

GUIDA ALLA LETTURA................................................................................................ 4

SEZIONE STRATEGICA................................................................................................ 7
Quadro delle condizioni esterne all'ente......................................................................8

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale........................................8
La popolazione...........................................................................................26
Situazione socio-economica............................................................................32

Quadro delle condizioni interne all'ente....................................................................33
Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente...................................................33
Analisi finanziaria generale............................................................................34

Evoluzione delle entrate (accertato)..............................................................34
Evoluzione delle spese (impegnato)...............................................................34
Partite di giro (accertato/impegnato)............................................................35

Analisi delle entrate.....................................................................................35
Entrate correnti (anno 2024).......................................................................35
Evoluzione delle entrate correnti per abitante..................................................37

Analisi della spesa – parte investimenti ed opere pubbliche......................................41
Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo.......................41

Analisi della spesa - parte corrente...................................................................46
Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo.......................46

Indebitamento............................................................................................ 50
Risorse umane............................................................................................ 50
Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica.......................52
Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate...............................54

SEZIONE OPERATIVA................................................................................................. 56
Parte prima...................................................................................................... 57

Elenco dei programmi per missione...................................................................57
Descrizione delle missioni e dei programmi......................................................57

Obiettivi finanziari per missione e programma......................................................73
Parte corrente per missione e programma.......................................................73
Parte corrente per missione........................................................................75
Parte capitale per missione e programma........................................................77
Parte capitale per missione.........................................................................79

Parte seconda.................................................................................................... 81
Programmazione dei lavori pubblici...................................................................81
Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali...............................................82
Programmazione del fabbisogno di personale.......................................................83

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2025/2027 2



INDICE DELLE TABELLE

Tabella 1: Popolazione residente.................................................................................27

Tabella 2: Quadro generale della popolazione.................................................................28

Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti..................................................28

Tabella 4: Popolazione residente per classi di età e sesso...................................................30

Tabella 5: Evoluzione delle entrate..............................................................................34

Tabella 6: Evoluzione delle spese................................................................................34

Tabella 7: Partite di giro........................................................................................... 35

Tabella 8: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3...............................................................35

Tabella 9: Evoluzione delle entrate correnti per abitante...................................................37

Tabella 10: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo........................43

Tabella 11: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione..............................................44

Tabella 12: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo.......................47

Tabella 13: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione.............................................48

Tabella 14: Indebitamento........................................................................................50

Tabella 15: Dipendenti in servizio................................................................................51

Tabella 16: Obiettivi  Rispetto dei vincoli di finanza pubblica...............................................52

Tabella 17: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate...........................54

Tabella 18: Parte corrente per missione e programma........................................................74

Tabella 19: Parte corrente per missione........................................................................75

Tabella 20: Parte capitale per missione e programma........................................................78

Tabella 21: Parte capitale per missione.........................................................................79

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2025/2027 3



GUIDA ALLA LETTURA

Il  decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi” ha

introdotto il principio applicato della programmazione che disciplina processi, strumenti e contenuti

della programmazione dei sistemi contabili delle Regioni, degli Enti Locali e dei loro organismi.

Per  quanto  riguarda  gli  strumenti  della  programmazione,  la  Relazione  previsionale  e

programmatica  prevista  dall’art.  170 del  TUEL (Testo  unico degli  Enti  locali)  è  sostituita,  quale

allegato al bilancio di previsione, dal DUP: il Documento unico di programmazione "strumento che

permette l’attività di guida strategica ed operativa degli enti locali e consente di fronteggiare in

modo permanente, sistemico e unitario le discontinuità ambientali e organizzative".

Il DUP è articolato in due sezioni: la sezione strategica (SeS) e la sezione operativa (SeO).

● La sezione strategica (SeS)

La SeS sviluppa e concretizza le linee programmatiche di mandato approvate con deliberazione

del Consiglio Comunale, con un orizzonte temporale pari al mandato amministrativo.

Individua  gli  indirizzi  strategici  dell’Ente,  ossia  le  principali  scelte  che  caratterizzano  il

programma dell’Amministrazione, da realizzare nel corso del mandato amministrativo, in coerenza

con  il  quadro  normativo  di  riferimento,  nonché  con  le  linee  di  indirizzo  della  programmazione

regionale, compatibilmente con i vincoli di finanza pubblica.

Tra i contenuti della sezione, si sottolineano in particolare i seguenti ambiti:

analisi delle condizioni esterne: considera il contesto economico internazionale e nazionale, gli

indirizzi contenuti nei documenti di programmazione comunitari, nazionali e regionali, nonché le

condizioni e prospettive socio-economiche del territorio dell’Ente;

analisi  delle  condizioni  interne:  evoluzione  della  situazione  finanziaria  ed  economico-

patrimoniale dell’ente, analisi  degli  impegni già assunti  e investimenti  in corso di  realizzazione,

quadro delle risorse umane disponibili, organizzazione e modalità di gestione dei servizi, situazione

economica e finanziaria degli organismi partecipati.

Nel primo anno del mandato amministrativo sono definiti gli obiettivi strategici da perseguire

entro la fine del mandato, per ogni missione di bilancio:

1. Servizi istituzionali, generali e di gestione

2. Giustizia

3. Ordine pubblico e sicurezza
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4. Istruzione e diritto allo studio

5. Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

6. Politiche giovanili, sport e tempo libero

7. Turismo

8. Assetto del territorio ed edilizia abitativa

9. Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

10. Trasporti e diritto alla mobilità

11. Soccorso civile

12. Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

13. Tutela della salute

14. Sviluppo economico e competitività

15. Politiche per il lavoro e la formazione professionale

16. Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

17. Energia e diversificazione delle fonti energetiche

18. Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

19. Relazioni internazionali

20. Fondi e accantonamenti

21. Debito pubblico

22. Anticipazioni finanziarie

Infine, nella SeS sono indicati gli  strumenti attraverso i quali l'Ente intende rendicontare il

proprio  operato  nel  corso  del  mandato  in  maniera  sistematica  e  trasparente,  per  informare  i

cittadini  del  livello  di  realizzazione  dei  programmi,  di  raggiungimento  degli  obiettivi  e  delle

collegate aree di responsabilità politica o amministrativa.

● La sezione operativa (SeO)

La  SeO  contiene  la  programmazione  operativa  dell’ente  con  un  orizzonte  temporale

corrispondente al bilancio di previsione ed è strutturata in due parti.

Parte  prima:  contiene  per  ogni  singola  missione  e  coerentemente  agli  indirizzi  strategici

contenuti  nella  SeS,  i  programmi  operativi  che  l’ente  intende  realizzare  nel  triennio,  sia  con

riferimento all’Ente che al gruppo amministrazione pubblica. Si ricorda che i programmi non possono

essere liberamente scelti dall’Ente, bensì devono corrispondere tassativamente all’elenco contenuto

nello schema di bilancio di previsione.

Per ogni programma sono individuati gli obiettivi operativi annuali da raggiungere nel corso del

triennio, che discendono dagli obiettivi strategici indicati nella precedente Sezione Strategica.

Parte  Seconda:  contiene  la  programmazione  in  materia  di  personale,  lavori  pubblici  e

patrimonio. In questa parte sono collocati:
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la programmazione del fabbisogno di personale al fine di soddisfare le esigenze di funzionalità

e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi, compatibilmente con le

disponibilità finanziarie e i vincoli di finanza pubblica;

il programma delle opere pubbliche;

il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari.
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SEZIONE STRATEGICA

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2025/2027 7



Quadro delle condizioni esterne all'ente

Lo scenario economico internazionale, italiano e regionale

Proiezioni macroeconomiche per l’euro zona

Le seguenti proiezioni macroeconomiche, a cura della Banca Centrale Europea, sono state 

ultimate agli inizi di marzo 2024. I dati sono stati ricavati dal sito istituzionale della BCE, sezione 

“Studi e pubblicazioni”, sottosezione “Proiezioni macroeconomiche”, al seguente link: 

https://www.ecb.europa.eu/press/projections/html/ecb.projections202403_ecbstaff~f2f2d34d5a.it.

html#toc7  .

Quadro di sintesi

L’economia dell’area dell’euro ha ristagnato alla fine del 2023 a fronte di condizioni di 

finanziamento difficili, della debolezza del clima di fiducia e delle perdite di competitività 

subite in passato. Le informazioni recenti indicano per il breve periodo una ripresa più lenta di 

quanto prospettato nelle proiezioni di dicembre 2023. L’attività economica dovrebbe tuttavia 

accelerare gradualmente nel corso di quest’anno con l’aumento del reddito disponibile reale, 

in presenza di un calo dell’inflazione e di una robusta dinamica salariale, e con il 

miglioramento degli scambi. In un contesto in cui è improbabile che le attuali turbative del 

trasporto marittimo nel Mar Rosso provochino nuove limitazioni significative nell’offerta, la 

dinamica delle esportazioni dovrebbe allinearsi al rafforzamento della domanda esterna.

A medio termine la ripresa sarebbe sorretta dal graduale venir meno dell’inasprimento 

della politica monetaria della BCE. Si prevede complessivamente che il tasso di incremento 

medio annuo del PIL in termini reali si collochi allo 0,6% nel 2024, per poi salire all’1,5% nel 

2025 e all’1,6% nel 2026. Nel confronto con le proiezioni dello scorso dicembre le prospettive 

per la crescita del PIL sono state riviste verso il basso per il 2024, a causa di effetti di 

trascinamento derivanti da dati peggiori del previsto e di informazioni prospettiche recenti che

indicano un’evoluzione più debole. Risultano invariate per il 2025 e sono state oggetto di una 

lieve correzione verso l’alto per il 2026.

L’inflazione dovrebbe moderarsi ulteriormente grazie alla perdurante attenuazione delle 

spinte inflazionistiche e all’impatto dell’inasprimento della politica monetaria, anche se il 
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ritmo di diminuzione sarebbe più modesto di quello osservato nel 2023. Con il calo dei prezzi 

dell’energia, la robusta dinamica del costo del lavoro dovrebbe costituire la determinante 

principale dell’inflazione misurata sull’indice armonizzato dei prezzi al consumo (IAPC) al netto

della componente energetica e alimentare. Nell’insieme ci si attende che l’inflazione 

complessiva misurata sullo IAPC scenda in media d’anno dal 5,4% nel 2023 al 2,3% nel 2024, al 

2,0% nel 2025 e all’1,9% nel 2026 e che, date le deboli prospettive riguardanti la componente 

dei beni energetici, si mantenga inferiore al tasso calcolato al netto dell’energia e dei beni 

alimentari per l’intero orizzonte temporale di riferimento.

Economia reale

L’attività economica nell’area dell’euro ha ristagnato nel quarto trimestre del 2023, 

verosimilmente come effetto di un modesto contributo positivo della domanda interna e delle 

esportazioni nette che sarebbe stato compensato dal perdurante decumulo delle scorte.

 

La stima rapida dell’Eurostat relativa al quarto trimestre del 2023 colloca la crescita sul 

periodo precedente allo 0,0%, lievemente inferiore allo 0,1% prospettato nelle proiezioni di 

dicembre. Nel quarto trimestre la produzione industriale dell’area dell’euro al netto delle 

costruzioni è rimasta invariata, con un aumento in dicembre indicativo di una possibile 

inversione di tendenza. Per contro, il prodotto nel comparto delle costruzioni e le vendite al 

dettaglio hanno continuato a seguire un andamento discendente e la produzione nel settore dei

servizi è passata in territorio negativo verso la fine dell’anno. Le esportazioni hanno 

evidenziato ancora una dinamica lievemente più debole di quella della domanda esterna e le 

importazioni hanno fatto registrare andamenti modesti come conseguenza di una lieve 
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diminuzione stimata delle scorte, che è verosimilmente proseguita alla fine del 2023. Si ritiene 

pertanto che il contributo negativo delle variazioni

delle scorte abbia compensato il lieve incremento della domanda interna e dell’interscambio
netto

Il ritmo di espansione del PIL in termini reali rimarrebbe modesto agli inizi del 2024, con 

il venir meno di circostanze favorevoli e in presenza di condizioni di finanziamento stringenti, 

per poi rafforzarsi nel periodo successivo grazie all’aumento del reddito delle famiglie, dei 

consumi collettivi e della domanda esterna. Il sostegno all’attività fornito dalla riapertura 

dell’economia dopo la pandemia si è esaurito, mentre l’azione di freno esercitata dalle 

condizioni di finanziamento stringenti e dall’elevata incertezza dei consumatori rimane 

considerevole. Gli indicatori prospettici basati sulle indagini hanno continuato a evidenziare 

una contrazione nella media dei primi due mesi del 2024.

Ciò nonostante, il calo dell’inflazione e la robusta dinamica salariale nel contesto di 

condizioni ancora tese nel mercato del lavoro dovrebbero sostenere il potere di acquisto delle 

famiglie nella prima metà di quest’anno. L’attività sarebbe quindi sorretta principalmente dai 

consumi privati. La crescita dovrebbe registrare un lieve rafforzamento ulteriore nella seconda 

metà del 2024 grazie all’espansione dei consumi privati a fronte degli aumenti del reddito 

disponibile reale e dell’attesa ripresa del clima di fiducia. Anche i consumi collettivi 

dovrebbero salire nel corso del 2024 riflettendo in parte gli effetti ritardati della 

compensazione per l’inflazione sui salari del settore pubblico, mentre gli andamenti delle 

esportazioni dovrebbero allinearsi ulteriormente a quelli della domanda esterna. Nel medio 

periodo il ritmo di incremento del PIL in termini reali aumenterebbe ancora, portandosi su 

livelli leggermente superiori alla media antecedente la pandemia, grazie all’espansione del 

reddito reale, al rafforzamento della domanda esterna e al minore effetto di freno esercitato 

dalle politiche monetaria e di bilancio. Il ritiro delle misure di sostegno fiscale introdotte a 

partire dal 2022 per compensare il livello elevato dell’inflazione e dei prezzi dell’energia 

avrebbe un lieve impatto negativo sulla crescita nel periodo 2024-2026, ma l’orientamento 

complessivo delle politiche di bilancio sarebbe sostanzialmente neutro nel 2025 e nel 2026.
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Le  condizioni  di  finanziamento,  e  specialmente  gli  elevati  tassi  di  interesse,

continuerebbero a esercitare un forte impatto negativo sulla crescita, che verrebbe meno solo

gradualmente nell’arco di tempo considerato. Rispetto alle proiezioni di dicembre, il tasso di

incremento del PIL in termini reali è stato rivisto verso il basso di 0,2 punti percentuali per il

2024, mantenuto invariato per il 2025 e corretto verso l’alto di 0,1 punti percentuali per il

2026. Per quanto concerne le componenti del PIL in termini reali, ci si attende che i consumi

privati reali costituiscano la determinante principale della crescita economica, sorretti dalla

robusta dinamica del reddito reale e dal miglioramento del clima di fiducia dei consumatori.

Secondo le stime il reddito disponibile reale sarebbe aumentato nel 2023 e si rafforzerebbe

ulteriormente  nei  prossimi  anni  di  riflesso  al  calo  dell’inflazione  e  alla  robusta  dinamica

salariale, mentre il risparmio rimarrebbe su livelli elevati per l’intero orizzonte temporale di

riferimento.
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Il mercato del lavoro continua a evidenziare una buona tenuta, nonostante un lieve 

allentamento delle condizioni in un contesto in cui ci si attende un riequilibrio della crescita 

dell’occupazione dopo il forte aumento registrato nel 2023. La crescita dell’occupazione 

complessiva farebbe registrare valori sostanzialmente analoghi a quelli prospettati nelle 

proiezioni dello scorso dicembre, scendendo dall’1,4% nel 2023 allo 0,5% nel 2024, per poi 

stabilizzarsi allo 0,3% e allo 0,4%, rispettivamente, nel 2025 e nel 2026. Ci si attende che la 

produttività del lavoro acceleri nel periodo in esame, ma si ritiene che rimanga 

considerevolmente al di sotto del trend lineare di lungo periodo nel 2026. Il tasso di 

disoccupazione evidenzierebbe un profilo lievemente a campana: reagendo con un certo ritardo

alla debolezza dell’attività economica, dovrebbe salire al 6,7% nel 2024 e successivamente 

scendere al 6,6% nel 2025 e nel 2026. Rispetto all’esercizio previsivo precedente, il dato 

relativo alla disoccupazione è stato rivisto al rialzo di 0,1 punti percentuali per il 2024 e il 2025

e di 0,2 punti percentuali per il 2026.

Prezzi e costi

Le proiezioni indicano per l’inflazione complessiva misurata sullo IAPC un calo 

significativo dal 5,4% nel 2023 al 2,3% nel 2024 e successivamente una lieve diminuzione 

ulteriore al 2,0% nel 2025 e all’1,9% nel 2026. Nei prossimi trimestri l’inflazione complessiva 

dovrebbe continuare a diminuire, sebbene più gradualmente che in precedenza, mostrando una

lieve volatilità connessa agli effetti base esercitati dalla componente energetica e alla cadenza

delle festività pasquali di quest’anno. Nel corso del 2024 un recupero del tasso di variazione sui

dodici mesi della componente energetica riconducibile a effetti base dovrebbe in parte 

compensare l’ulteriore moderazione della componente alimentare e dell’inflazione misurata 
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sullo IAPC al netto dei beni energetici e alimentari (HICPX). Successivamente, il graduale calo 

dell’inflazione complessiva calcolata sullo IAPC riflette principalmente l’ulteriore moderazione 

del tasso misurato sull’HICPX poiché si ritiene che la componente dei beni alimentari e quella 

dei beni energetici non evidenzino alcuna tendenza significativa.

 

Il tasso di variazione dei prezzi dell’energia dovrebbe mantenersi in territorio negativo 

per gran parte del 2024, mostrando una lieve volatilità connessa a effetti base, per poi 

collocarsi su valori prossimi allo zero nel 2025 e agli inizi del 2026 ed evidenziare nuovi aumenti

verso la fine dell’orizzonte temporale di proiezione. L’inflazione per la componente alimentare 

dovrebbe diminuire notevolmente, passando dal 10,9% nel 2023 a una media del 3,2% nel 2024 

a causa dell’attenuarsi delle pressioni inflazionistiche derivanti dai forti aumenti precedenti 

dei costi degli input, per poi stabilizzarsi al 2,3% nel 2025 e nel 2026.

La crescita dei salari nominali diminuirebbe gradualmente, ma rimarrebbe elevata, 

consentendo alle retribuzioni reali di risalire sui livelli antecedenti il forte aumento 

dell’inflazione entro il 2025. Secondo le stime il tasso di incremento del reddito per occupato 

sarebbe diminuito nel quarto trimestre del 2023 e si prevede che continui a moderarsi 

nell’orizzonte temporale di riferimento pur mantenendosi elevato rispetto ai livelli storici a 

causa delle condizioni ancora tese nei mercati del lavoro, della compensazione per la crescita 

dell’inflazione e degli aumenti dei salari minimi. Alla fine del periodo in esame dovrebbe 

raggiungere il 3,0%, un livello sostanzialmente corrispondente alla somma delle proiezioni per 

l’aumento della produttività e per l’inflazione. Rispetto all’esercizio previsivo dello scorso 

dicembre il tasso di variazione del reddito per occupato è stato rivisto lievemente al ribasso 

per il 2024.
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Previsioni macroeconomiche per l'Italia

Le seguenti proiezioni, aggiornate al 15.02.2024, sono state elaborate dalla Commissione 

Europea. I dati sono rinvenibili al link: https://economy-finance.ec.europa.eu/economic-

surveillance-eu-economies/italy/economic-forecast-italy_en.

Si stima che il PIL reale sia cresciuto dello 0,6% nel 2023, leggermente al di sotto delle 

previsioni dell’autunno 2023, poiché i consumi privati si sono moderati e gli investimenti hanno 

subito un notevole rallentamento, a causa dell’aumento dei costi di finanziamento e della 

graduale eliminazione dei crediti d’imposta per la ristrutturazione delle abitazioni. Dopo essere

diminuito dello 0,3% nel secondo trimestre, il PIL è aumentato nel terzo e nel quarto trimestre,

fornendo un effetto marginale positivo nel 2024.

Si prevede che la produzione economica continuerà a crescere lentamente nel 2024, con 

il potere d’acquisto delle famiglie che dovrebbe beneficiare della disinflazione e dell’aumento 

dei salari, in un contesto di mercato del lavoro resiliente. Gli investimenti sono destinati a 

riprendersi, guidati da progetti infrastrutturali finanziati dal governo e dalla RRF che 

compensano il freno derivante dalla minore spesa per la costruzione di alloggi. Si prevede che 

il PIL annuo cresca dello 0,7% in termini reali, leggermente inferiore a quanto previsto in 

autunno.
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Si prevede che gli investimenti accelereranno nel 2025, man mano che l’attuazione dei 

progetti sostenuti dalla RRF accelera, stimolando sia la spesa per le infrastrutture che 

l’acquisto di beni materiali e immateriali delle imprese, che si prevede trarranno vantaggio 

anche dal miglioramento delle condizioni finanziarie. Questa impennata della spesa in conto 

capitale è destinata a tradursi in una crescita più forte delle importazioni, al di sopra delle 

prospettive leggermente in miglioramento per le esportazioni. Nel complesso, si prevede che il 

Pil reale aumenterà dell’1,2% nel 2025, invariato rispetto all’autunno. L’inflazione misurata 

sullo IAPC è diminuita costantemente lo scorso anno rispetto al picco del 2022, spinta dal 

rapido calo dei prezzi dell’energia che si è gradualmente trasferito agli altri beni, ma anche 

dagli aumenti limitati dell’inflazione dei servizi. Nel quarto trimestre del 2023 l’inflazione è 

scesa all’1% su base annua ed è rimasta al di sotto dell’1% a gennaio. Gli aumenti salariali 

moderati hanno finora contribuito a tenere sotto controllo l’inflazione. Con il graduale rinnovo 

dei principali contratti collettivi di lavoro, ci si aspetta che i lavoratori recuperino le passate 

perdite di potere d’acquisto. L’inflazione IAPC è prevista al 2,0% nel 2024 e al 2,3% nel 2025, 

sulla scia di una prevista ripresa dei salari, guidata dal settore pubblico. Rispetto all’autunno, 

questo viene rivisto al ribasso per il 2024 ma rimane invariato per il 2025.
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Obiettivi individuati dal Governo nazionale

Il principio applicato alla programmazione prevede che l’individuazione degli obiettivi 

strategici sia effettuata tenendo in considerazione le condizioni esterne ed interne in cui l’Ente si 

trova ad operare. Gli scenari socio economici ed il contesto normativo nazionale e regionale 

costituiscono i paletti, all’interno dei quali si deve orientare l’azione dell’Amministrazione. Il 

Consiglio dei Ministri il 9 aprile 2024 ha approvato il Documento di Economia e Finanza (DEF), che 

presenta lo scenario programmatico, le azioni intraprese, le linee di tendenza e le previsioni 

macroeconomiche e di finanzia pubblica per il 2024.

Il DEF 2024 presenta una struttura più sintetica rispetto ai precedenti documenti di 

economia e finanza, in considerazione dell'attuale fase di transizione verso le nuove regole 

delle governance economica europea e quindi della predisposizione di un quadro 

programmatico coerente con le nuove regole europee. Il Governo ha quindi annunciato che gli 

obiettivi di politica economica dei prossimi anni saranno definiti nel Piano strutturale di 

bilancio di medio periodo che l'Italia dovrà presentare entro il prossimo 20 settembre, tenendo 

conto della predisposizione da parte della Commissione europea di una traiettoria di 

riferimento dell'andamento dell'indice della spesa primaria netta. In vista dell'entrata in vigore 

delle nuove regole europee, il Governo si è limitato a illustrare nel DEF 2024 i contenuti e le 

informazioni essenziali sull'andamento tendenziale dei principali dati della finanza pubblica per

il prossimo triennio.

Quadro macroeconomico tendenziale

Nel 2023 il tasso di crescita del prodotto interno lordo reale, 0,9 per cento, è risultato 

lievemente più elevato di quanto previsto nella Nota di aggiornamento del Documento di Economia e

Finanza (NADEF) dello scorso settembre (0,8 per cento). Si conferma la solidità dell’economia 

italiana, che nel periodo post-pandemico, a fronte di un quadro geopolitico ed economico connotato

da elevata instabilità, ha ripetutamente registrato tassi di crescita annuali al di sopra della media 

europea. Particolarmente positivo è stato il comportamento delle esportazioni; infatti, negli ultimi 

anni in media la quota italiana nel commercio internazionale è stata mantenuta, a riprova della 

capacità competitiva del nostro settore industriale.

Lo scorso anno, dopo la pausa nella crescita registrata nel secondo trimestre, l’attività 

economica ha ripreso a espandersi a ritmi moderati, intorno a due decimi di punto ogni 

trimestre, sostenuta dalla crescita dei servizi e delle costruzioni. I dati più recenti portano a 

stimare un andamento simile per la prima parte del 2024. Infatti, sebbene la produzione 
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industriale abbia segnato un arretramento a gennaio, nello stesso mese le costruzioni hanno 

registrato un forte incremento e le indagini presso le imprese dei primi tre mesi dell’anno 

segnalano un miglioramento sia delle condizioni correnti sia delle aspettative; miglioramento 

più sensibile per il settore dei servizi.

La previsione tendenziale di crescita del PIL in termini reali per il 2024 si attesta all’1,0 

per cento. La marginale revisione al ribasso rispetto allo scenario programmatico della NADEF 

(1,2 per cento) è legata ad una scelta prudenziale, dato l’incerto contesto internazionale. 

Secondo le nuove previsioni, l’espansione del PIL per l’anno in corso sarebbe guidata dalla 

domanda interna al netto delle scorte, con queste ultime che tornerebbero a fornire un 

contributo positivo; al contrario, sarebbe nullo quello delle esportazioni nette. Le esportazioni,

dopo il rallentamento del 2023, riprenderanno slancio, ma ciò sarà accompagnato da una 

risalita delle importazioni. Dal lato dell’offerta, la previsione del valore aggiunto in termini di 

volumi sconta una graduale ripresa dell’industria manifatturiera dopo la quasi stagnazione del 

2023 (+0,2 per cento), una crescita moderata ma relativamente stabile dei servizi e un 

fisiologico rallentamento delle costruzioni dopo il periodo di forte crescita stimolato dagli 

incentivi edilizi.

La nuova proiezione macroeconomica per il 2024 si caratterizza anche per un tasso di 

inflazione significativamente inferiore a quanto previsto a settembre scorso. Il protrarsi del 

rallentamento della dinamica dei prezzi al consumo, particolarmente sostenuto nella seconda 

metà del 2023, unitamente alle misure di bilancio finalizzate ad espandere il reddito 

disponibile, dovrebbe favorire l’aumento del potere d’acquisto delle famiglie, con un 

impatto positivo sull’evoluzione dei consumi. Tuttavia, nonostante un profilo trimestrale più 

dinamico sin da inizio del 2024, il valore annuo della spesa delle famiglie risentirà del calo 

registrato nell’ultimo trimestre del 2023, a causa di un effetto statistico di trascinamento 

negativo. La domanda interna, nel complesso, risulterebbe leggermente meno dinamica 
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rispetto all’anno precedente, condizionata ancora dalle rigide condizioni di accesso al credito 

presenti sul mercato, sebbene queste ultime appaiano destinate a migliorare gradualmente.

Tanto i mercati quanto il consenso dei previsori si attendono che la discesa dell’inflazione

dell’area euro verso l’obiettivo del 2 per cento della Banca Centrale Europea (BCE) porterà ad 

un allentamento graduale delle condizioni monetarie e del costo del credito, innescando una 

dinamica più favorevole della spesa in consumi, e anche degli investimenti, nella seconda metà

dell’anno. Gli investimenti beneficeranno anche delle risorse messe a disposizione attraverso il 

PNRR, oltre che della riduzione dei costi degli input legata alla discesa dei prezzi energetici e 

della capacità di autofinanziamento delle imprese accumulata tramite i margini di profitto 

ottenuti negli ultimi anni. Tutto ciò sortirà effetti positivi sull’occupazione. Le condizioni del 

mercato del lavoro restano buone: il tasso di disoccupazione è previsto scendere a una media 

del 7,1 per cento nell’anno in corso pur in presenza di una tendenza al rialzo del tasso di 

partecipazione al lavoro. I redditi reali, grazie anche ai rinnovi contrattuali, dovrebbero 

aumentare nel corso del 2024.

Guardando all’intero orizzonte previsivo, si prospetta un tasso di crescita del PIL pari 

all’1,2 per cento nel 2025, e all’1,1 e allo 0,9 per cento, rispettivamente, nei due anni 

successivi. Le nuove stime tengono conto di una pluralità di fattori. Nell’insieme si confermano

la capacità di ripresa dell’economia italiana e della sua domanda interna, la tenuta del settore 

estero e il comportamento favorevole del mercato del lavoro. Si tiene anche conto dello 

stimolo fornito dal PNRR, sia pure senza considerare pienamente i suoi effetti espansivi dal lato

dell’offerta e sulle stime di prodotto potenziale. Con riferimento al 2027, il dato di crescita 

risente, inoltre, del fatto che l’esercizio previsivo è a legislazione vigente e, di conseguenza, il 

quadro di finanza pubblica per tale anno incorpora un livello significativamente più basso degli 

investimenti fissi lordi, correlato al venire meno del PNRR.
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Finanza pubblica tendenziale

Secondo le stime provvisorie diffuse dall’Istat lo scorso 5 aprile, nel 2023 l’incidenza 

dell’indebitamento netto delle amministrazioni pubbliche rispetto al PIL si è attestata al 7,2 

per cento, in miglioramento rispetto all’8,6 per cento del 2022; si sono ridotti sia il disavanzo 

del saldo primario (di 0,9 punti percentuali), sia la spesa per interessi. Hanno contribuito a tale

risultato la tenuta dell’economia e la riduzione del perimetro delle misure legate 

all’emergenza energetica. Ne è conseguita una dinamica vivace del gettito fiscale (+6,3 per 

cento rispetto al 2022) pur in presenza di una pressione fiscale sostanzialmente invariata (al 

42,5 per cento).

Allo stesso tempo, il deficit è risultato superiore di 1,9 punti percentuali rispetto 

all’obiettivo programmatico fissato nella NADEF 2023, in ragione dei maggiori costi relativi al 

Superbonus (1,9 per cento del PIL) rilevati dall’Istat in sede di compilazione del conto delle 

amministrazioni pubbliche. Il rapporto debito/PIL a fine 2023 è stimato pari al 137,3 per cento,

in diminuzione di 3,2 punti percentuali rispetto all’anno precedente. Tale stima risulta inoltre 

più contenuta, per circa 2,9 punti percentuali, della previsione della scorsa NADEF.

L’evoluzione appena descritta è stata favorita dalla recente revisione al rialzo del livello 

del PIL relativo al 2022 e, per il 2023, da un incremento del PIL nominale maggiore della 

previsione. Positivo anche l’andamento del fabbisogno di cassa del settore pubblico, che è 

risultato inferiore alle previsioni di 0,6 punti percentuali. Rispetto al massimo storico registrato

nel 2020 (154,9 per cento), il rapporto debito/PIL risulta ora inferiore di ben 17,6 punti 

percentuali.
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La previsione a legislazione vigente per il quadriennio 2024-2027 conferma il progressivo 

rientro dell’indebitamento netto sul PIL lungo tutto l’orizzonte di previsione. L’indebitamento 

netto tendenziale della PA è previsto attestarsi al 4,3 per cento del PIL nel 2024, in linea con 

quanto previsto nella NADEF e in netta diminuzione rispetto allo scorso anno (7,2 per cento). 

Nel prossimo triennio, il deficit tendenziale scenderà al 3,7 per cento del PIL nel 2025, al 3,0 

per cento nel 2026 e quindi al 2,2 per cento l’anno successivo. L’esaurimento dell’impatto di 

finanza pubblica delle misure emergenziali legate alle crisi pandemica ed energetica si 

rifletterà sul saldo primario, che quest’anno risulterà in netto miglioramento rispetto al 2023 

(passando dal -3,4 per cento del PIL al -0,4 per cento) e tornerà in surplus già dal prossimo 

anno (allo 0,3 per cento del PIL).

Il rafforzamento dei saldi sarà accompagnato da un ulteriore aumento degli investimenti 

pubblici, che contribuirà al miglioramento della composizione della spesa. In concomitanza con

lo spirare delle misure finanziate dal Dispositivo per la Ripresa e la Resilienza (Recovery and 

Resilience Facility, RRF), gli investimenti dovrebbero mostrare nel 2027 una flessione 

pronunciata, ma la loro incidenza sul PIL resterebbe su livelli ben al di sopra della media 

storica.

Per quanto riguarda il debito pubblico, in rapporto al PIL esso è previsto in moderata 

crescita fino al 2026, quando raggiungerebbe il 139,8 per cento, un livello sostanzialmente in 

linea con quanto previsto nella NADEF 2023. Incidono pesantemente fino a tale anno le minori 

entrate legate alle ingenti compensazioni d’imposta previste per via dei vari incentivi fiscali 

introdotti negli ultimi anni che, aggravando il fabbisogno di cassa, peggiorano il profilo del 

debito. Il ritorno a un percorso decrescente è previsto a partire dal 2027, con una lieve 

riduzione di 0,2 punti percentuali. Negli anni successivi è prevista un’accelerazione del ritmo di

discesa del rapporto, con il venire meno della gran parte degli effetti negativi legati alle 

suddette misure.

Mercato del lavoro

Nel corso del 2023 il mercato del lavoro ha confermato l’elevata capacità di resilienza 

mostrata a partire dal periodo post- pandemico, facendo registrare un nuovo incremento 

dell’occupazione e la graduale riduzione del tasso di disoccupazione. In base alla rilevazione 

sulle forze di lavoro, nel 2023 il numero di occupati è cresciuto del 2,1 per cento (+481 mila 

unità), in lieve rallentamento rispetto all’anno precedente, portando il tasso di occupazione al 

61,5 per cento (+1,3 punti percentuali rispetto al 2022). L’esame dei dati infrannuali mostra 

che, dopo la decisa crescita della prima metà dell’anno, l’incremento nel numero degli 

occupati ha rallentato marginalmente nel terzo trimestre, ritrovando slancio sul finire 
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dell’anno. La dinamica complessiva è stata il risultato di un aumento dei lavoratori dipendenti 

più marcato di quello degli autonomi, sospinto in prevalenza dall’occupazione a tempo 

indeterminato, che nel quarto trimestre dell’anno è cresciuta dello 0,9 per cento t/t.

Parallelamente, la riduzione delle persone in cerca di occupazione (-4,0 per cento, -81 

mila) ha portato il tasso di disoccupazione in media al 7,7 per cento (0,4 punti percentuali in 

meno rispetto all’anno precedente), raggiungendo a gennaio 2024 il 7,2 per cento, il valore 

minimo degli ultimi 15 anni. Anche il tasso di disoccupazione giovanile (15-24 anni) ha 

continuato a diminuire, attestandosi al 22,7 per cento in media d’anno (-1 punto percentuale 

rispetto al 2022). Il tasso di partecipazione (15-64 anni) è salito al 66,7 per cento (dal 65,5 per 

cento nel 2022) raggiungendo un nuovo massimo; tuttavia, le forze di lavoro non hanno ancora 

recuperato i livelli precedenti alla pandemia. Particolarmente dinamico è stato il tasso di 

partecipazione femminile, che ha proseguito la traiettoria di crescita iniziata dopo il 2011 (+1,3

punti percentuali dal 2022), raggiungendo il 57,7 per cento, un valore peraltro ancora inferiore 

rispetto alla media europea. D’altro canto, in un contesto di moderata crescita economica e 

dinamismo dell’occupazione, la produttività del lavoro, misurata come rapporto tra PIL e ore 

lavorate, ha continuato a diminuire, contraendosi complessivamente dell’1,4 per cento rispetto

al 2022.
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La manovra di finanza pubblica 2024-2026. Azioni intraprese e linee di tendenza

La manovra di finanza pubblica per il triennio 2024-2026 ha disposto interventi finalizzati 

alla riduzione della pressione fiscale e al sostegno dei redditi medio-bassi dei lavoratori 

dipendenti, nonché misure in favore delle famiglie numerose e finalizzate al sostegno della 

genitorialità, al rinnovo dei contratti dei dipendenti pubblici, al rifinanziamento del servizio 

sanitario nazionale e al potenziamento degli investimenti pubblici e privati. Nel complesso, la 

manovra, in coerenza con gli obiettivi programmatici indicati nella NADEF 2023 e con quanto 

stabilito nell’annessa Relazione al Parlamento, determina un aumento dell’indebitamento netto

delle Amministrazioni pubbliche di circa 15,7 miliardi nel 2024, 4,5 miliardi nel 2025 e una 

riduzione di circa 4 miliardi nel 2026.

 

       Pubblico impiego

Nel  quadro  a  legislazione  vigente,  la  spesa  per  redditi  da  lavoro  dipendente  delle

amministrazioni pubbliche è stimata pari a 196.474 milioni nel 2024 (+5,4%), a 198.016 milioni

nel 2025 (+0,8%), a 198.770 milioni nel 2026 (+0,4%) e a in 198.024 milioni nel 2027 (-0,4%). Gli

incrementi  evidenziati  sono  principalmente  correlati  alle  risorse  destinate  al  rinnovo dei

contratti del  pubblico impiego e, in misura minore, agli stanziamenti per la corresponsione

dell’indennità  di  vacanza  contrattuale.  Al  dato  per  il  2024  concorre  anche  la  modalità  di

registrazione dell’anticipo dell’indennità di vacanza contrattuale richiamata nel paragrafo sui

risultati di consuntivo. In particolare, le risorse stanziate per i rinnovi contrattuali del triennio

2022-2024 dalla legge di bilancio per l’anno 2024 incidono sulla spesa in parola dall’anno 2024

per  oltre 9 miliardi  di  euro.  La  spesa relativa alle  annualità  successive  tiene conto  anche

dell’indennità di vacanza contrattuale del triennio 2025-2027.
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La riforma della Pubblica Amministrazione

Le  sfide  connesse  al  miglioramento  della  Pubblica  Amministrazione  e  della  capacità

amministrativa sono state oggetto più volte delle raccomandazioni del Consiglio UE all’Italia, nel

2019,  2020  e  2023.  Le  riforme  avviate  negli  ultimi  anni  sono  tese  al  recupero  di  efficienza  e

competitività del Paese e a garantire maggiore attrattività agli investitori esteri. Per quanto riguarda

gli obiettivi raggiunti in questi mesi, si evidenzia l’entrata in vigore degli atti giuridici per la riforma

del pubblico impiego e della normativa riguardante la gestione strategica delle risorse umane nelle

PA. Inoltre, in considerazione dello stato avanzato dei lavori, si prevede che, come contemplato nel

PNRR, entro il 2024 si darà attuazione alla gestione strategica delle risorse umane nella PA, mentre

entro giugno 2026 sarà avviata la prima delle tre  tranches  che assicureranno la semplificazione e

digitalizzazione  di  600  procedure  critiche  per  cittadini  e  imprese.  Quest’ultima  milestone

permetterà la  creazione di  un  catalogo completo,  aggiornato e giuridicamente valido  sull’intero

territorio di tutti i procedimenti e dei relativi regimi amministrativi.

Fra le misure già avviate, si segnala che, da giugno 2023, il reclutamento dei dipendenti

pubblici, prevede un’interfaccia unica per tutti i concorsi pubblici e gli incarichi professionali

della PA italiana. Tale innovazione è inserita nel disegno più ampio della riforma del pubblico

impiego, che prevede una riduzione a sei mesi dei  tempi massimi per lo svolgimento delle

procedure concorsuali. Inoltre, al fine di rafforzare ulteriormente la capacità amministrativa

l’Italia ha ampliato l’investimento per l’acquisizione delle competenze green e digitali da parte

dei dipendenti pubblici. Tale ampliamento si pone in sinergia con i numerosi investimenti in

tema energetico  e  ambientale:  le  nuove  competenze  acquisite  permetteranno  un  efficace

supporto,  ad  esempio,  nell’ambito  dei  processi  di  autorizzazione  per  le  fonti  energetiche

rinnovabili e di creazione delle comunità energetiche. È stata prevista anche l’estensione e la

diversificazione dell’offerta della  piattaforma di  e-learning  Syllabus,  che offre nuovi  corsi  in

materia di  sicurezza cibernetica,  appalti,  e  transizione verde (a valere sul  REPowerEU). In

meno di un anno, il numero di Amministrazioni partecipanti alla piattaforma è aumentato del

147 per cento, con un incremento dei fruitori del 390 per cento.
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La regola dell’equilibrio di bilancio per le amministrazioni locali

La  normativa  vigente,  assicurando  la  piena  attuazione  degli  articoli  81  e  97  della

Costituzione  e  in  conformità  con  l’interpretazione  della  Corte  costituzionale,  stabilisce

l’obbligo del rispetto dei seguenti equilibri di bilancio per tutti gli enti territoriali a decorrere

dal 2019 (dal 2021 per le regioni a statuto ordinario):

·          saldo non negativo tra il complesso delle entrate e delle spese finali a livello di comparto;

·         saldo non negativo tra il complesso delle entrate e il complesso delle spese, ivi inclusi, a
livello di singolo ente: avanzo di amministrazione, debito e fondo pluriennale vincolato.

In  un’ottica  di  sostenibilità  di  medio-lungo  periodo  e  di  finalizzazione  del  ricorso  al

debito,  vigono i  seguenti  principi  generali:  il  ricorso  all’indebitamento da  parte  degli  enti

territoriali  è  consentito  esclusivamente  per  finanziare  spese  di  investimento,  nel  rispetto

dell’articolo 119 della Costituzione, e nei limiti previsti dalla legge dello Stato, e le operazioni

di  indebitamento  devono  essere  accompagnate  da  piani  di  ammortamento  di  durata  non

superiore alla vita utile dell’investimento, nei quali sono evidenziate le obbligazioni assunte sui

singoli esercizi finanziari, nonché le modalità di copertura degli oneri corrispondenti.

Per quanto attiene, poi, nello specifico, all’indebitamento degli enti territoriali, l’articolo 119

della  Costituzione prevede che gli  enti  “possono ricorrere all'indebitamento  solo  per finanziare

spese di investimento, con la contestuale definizione di piani di ammortamento e a condizione che

per il complesso degli enti di ciascuna regione sia rispettato l'equilibrio di bilancio”. In particolare,

la norma attuativa prevede, tra l’altro, che le operazioni di indebitamento - effettuate sulla base di

apposite  intese  concluse  in  ambito  regionale  o  sulla  base  dei  patti  di  solidarietà  nazionale  -

garantiscono, per l'anno di riferimento, il rispetto del saldo di bilancio per il complesso degli enti

territoriali della regione interessata, compresa la medesima regione, o per il complesso degli enti

territoriali dell’intero territorio nazionale.

La consistenza del debito delle amministrazioni pubbliche e del settore statale

Il debito consolidato delle Amministrazioni pubbliche (o debito pubblico) è uno dei principali

aggregati di finanza pubblica utilizzati nell’ambito dell’applicazione del protocollo sulla Procedura

per  i  Disavanzi  Eccessivi  (Excessive  Deficit  Procedure,  EDP),  prevista  dal  Trattato  istitutivo

dell’Unione europea e disciplinata dal Regolamento comunitario

n. 479 del 2009, e corrisponde al complesso delle passività finanziarie detenute dalle

unità istituzionali appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche, articolato nei tre

sottosettori  dell’amministrazione  centrale,  delle  amministrazioni  locali  e  degli  enti  di

previdenza  e  assistenza  sociale.  Tali  passività  sono  definite  in  termini  lordi,  non  essendo

ammessa la deduzione di eventuali attività che possano ridurre la consistenza dell’aggregato, e
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consolidati, in quanto non si considerano le passività di un sottosettore detenute da un altro

sottosettore  o  tra  due  unità  appartenenti  al  medesimo  sottosettore;  rileva  perciò  solo

l’esposizione verso l’esterno della pubblica amministrazione nel suo complesso. Nello specifico,

l’individuazione delle unità istituzionali  e  il  calcolo del  rispettivo debito si  basa sui  criteri

settoriali e metodologici definiti nel Regolamento del Consiglio delle Comunità Europee n. 549

del 2013, ovvero il Sistema Europeo di Conti Nazionali e Regionali (SEC2010).

Il livello assoluto del debito pubblico calcolato dalla Banca d’Italia, secondo detti criteri,

si è attestato a circa 2.863 miliardi di euro alla fine del 2023, con un incremento di circa 105

miliardi nel corso dei dodici mesi. Secondo le stime della Banca d’Italia e dell’Istat, il debito è

risultato pari  al  137,3per cento del PIL al  31 dicembre 2023, scendendo di  oltre tre punti

percentuali  rispetto allo stesso aggregato misurato alla fine del 2022 e di  circa dieci punti

percentuali  rispetto  al  2021.  Il  miglioramento  del  rapporto  Debito-PIL,  per  il  terzo  anno

consecutivo, è stato sostenuto dalla crescita economica, di cui anche una revisione al rialzo per

l’anno 2022.

(Ministero dell’Economia e delle Finanze – Documento di Economia e Finanza 2024)
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Valutazione della situazione socio economica del territorio

La popolazione

La popolazione totale residente nell’ambito territoriale dell’Ente secondo i dati dell’ultimo

censimento ammonta a n.  0  ed alla data del 31/12/2023, secondo i dati anagrafici, ammonta a n.

2.017.

Con i grafici seguenti si rappresenta l’andamento negli anni della popolazione residente:

Anni Numero  residenti

2003 2543

2004 2502

2005 2480

2006 2459

2007 2450

2008 2444

2009 2422

2010 2383

2011 2331

2012 2318

2013 2291

2014 2280

2015 2249

2016 2229

2017 2226

2018 2177

2019 2149

2020 2117

2021 2076

2022 2028

2023 2017
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Tabella 1: Popolazione residente

Il quadro generale della popolazione  ad oggi  è descritto nella tabella seguente, evidenziando

anche l’incidenza nelle diverse fasce d’età e il flusso migratorio che si è verificato durante l’anno.

C1Popolazione legale al censimento 2011 0

Popolazione al 01/01/2023 2028

Di cui:

Maschi 983

Femmine 1045

Nati nell'anno 13

Deceduti nell'anno 29

Saldo naturale -16

Immigrati nell'anno 23

Emigrati nell'anno 18

Saldo migratorio 5

Popolazione residente al 31/12/2023 2017

Di cui:

Maschi 971

Femmine 1046

Nuclei familiari 862

Comunità/Convivenze 0
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Diagramma 1: Andamento della popolazione residente
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In età prescolare ( 0 / 5 anni ) 64

In età scuola dell'obbligo ( 6 / 14 anni ) 123

In forza lavoro ( 15/ 29 anni ) 259

In età adulta ( 30 / 64 anni ) 993

In età senile ( oltre 65 anni ) 578

Tabella 2: Quadro generale della popolazione

La composizione delle famiglie per numero di componenti è la seguente:

Nr Componenti Nr Famiglie Composizione %

1 282 32,71%

2 230 26,68%

3 178 20,65%

4 127 14,73%

5 e più 45 5,22%

TOTALE 862

Tabella 3: Composizione famiglie per numero componenti
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Diagramma 2: Famiglie residenti suddivise per numero di componenti
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Popolazione residente al 31/12/2023 iscritta all'anagrafe del Comune di Buonvicino suddivisa 

per classi di età e sesso:

Classi di età Maschi Femmine Totale % Maschi % Femmine

< anno 4 9 13 30,77% 69,23%

1-4 17 24 41 41,46% 58,54%

5 -9 30 35 65 46,15% 53,85%

10-14 31 37 68 45,59% 54,41%

15-19 33 35 68 48,53% 51,47%

20-24 47 42 89 52,81% 47,19%

25-29 51 51 102 50,00% 50,00%

30-34 62 61 123 50,41% 49,59%

35-39 53 46 99 53,54% 46,46%

40-44 53 53 106 50,00% 50,00%

45-49 52 67 119 43,70% 56,30%

50-54 76 79 155 49,03% 50,97%

55-59 85 110 195 43,59% 56,41%

60-64 107 89 196 54,59% 45,41%

65-69 78 65 143 54,55% 45,45%

70-74 63 81 144 43,75% 56,25%

75-79 63 44 107 58,88% 41,12%

80-84 30 55 85 35,29% 64,71%

85 > 36 63 99 36,36% 63,64%

TOTALE 971 1046 2017 48,14% 51,86%

Tabella 4: Popolazione residente per classi di età e sesso
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Diagramma 3: Popolazione residente per classi di età e sesso
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Situazione socio-economica

Le condizioni e prospettive socio-economiche diventano particolarmente significative quando

vengono lette in chiave di "benessere equo sostenibile della città” per misurare e confrontare vari

indicatori di benessere urbano equo e sostenibile.

La natura multidimensionale del benessere richiede il coinvolgimento degli attori sociali  ed

economici e della comunità scientifica nella scelta delle dimensioni del benessere e delle correlate

misure. La legittimazione del sistema degli indicatori, attraverso il processo di coinvolgimento degli

attori  sociali,  costituisce  un  elemento  essenziale  per  l’identificazione  di  possibili  priorità  per

l’azione politica.

Questo approccio si basa sulla considerazione che la misurazione del benessere di una società

ha due componenti: la prima, prettamente politica, riguarda i contenuti del concetto di benessere;

la seconda, di carattere tecnico–statistico, concerne la misura dei concetti ritenuti rilevanti.

I parametri sui quali valutare il progresso di una società non devono essere solo di carattere

economico, ma anche sociale e ambientale, corredati da misure di diseguaglianza e sostenibilità.

Esistono progetti  in ambito nazionale che hanno preso in considerazione vari domini e numerosi

indicatori che coprono i seguenti ambiti:

• Salute

• Istruzione e formazione

• Lavoro e conciliazione dei tempi di vita

• Benessere economico

• Relazioni sociali

• Politica e istituzioni

• Sicurezza

• Benessere soggettivo

• Paesaggio e patrimonio culturale

• Ambiente

• Ricerca e innovazione

• Qualità dei servizi
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Quadro delle condizioni interne all'ente

Evoluzione delle situazione finanziaria dell'ente

Al fine di tratteggiare l’evoluzione della situazione finanziaria dell’Ente nel corso dell’ultimo

quinquennio, nelle tabelle che seguono sono riportate le entrate e le spese contabilizzate negli

ultimi esercizi chiusi, in relazione alle fonti di entrata e ai principali aggregati di spesa.

Per una corretta lettura dei dati, si ricorda che dal 1° gennaio 2012 vari enti italiani hanno

partecipato alla sperimentazione della nuova disciplina concernente i sistemi contabili e gli schemi

di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro enti ed organismi, introdotta dall’articolo 36 del

decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118 “Disposizioni  in materia di  armonizzazione dei sistemi

contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi”.

A seguito della  prima fase altri  Enti  si  sono successivamente aggiunti  al  gruppo degli  Enti

sperimentatori  e,  al  termine  della  fase  sperimentale,  il  nuovo  ordinamento  contabile  è  stato

definitivamente introdotto per tutti gli Enti a partire dal 1° gennaio 2015.

Tra  le  innovazioni  più  significative,  rilevanti  ai  fini  della  comprensione dei  dati  esposti  in

questa parte, si rileva la costituzione e l’utilizzo del fondo pluriennale vincolato (d’ora in avanti

FPV).

Il FPV è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate in esercizi precedenti destinate

al finanziamento di obbligazioni passive dell’Ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a

quello in cui è accertata l’entrata.

Il fondo garantisce la copertura di spese imputate agli esercizi successivi a quello nel quale

sono  assunte  e  nasce  dall’esigenza  di  applicare  il  nuovo  principio  di  competenza  finanziaria

potenziato  rendendo  evidente  la  distanza  temporale  intercorrente  tra  l’acquisizione  dei

finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse.
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Analisi finanziaria generale

Evoluzione delle entrate (accertato)

Entrate
(in euro)

RENDICONTO
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO
2021

RENDICONTO
2022

RENDICONTO
2023

Utilizzo FPV di parte corrente 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Utilizzo FPV di parte capitale 0,00 2.292,93 0,00 0,00 0,00

Avanzo di amministrazione applicato 0,00 0,00 224.678,90 192.570,45 78.864,35

Titolo 1 – Entrate correnti di natura tributaria, 
contributiva e perequativa

1.030.644,98 1.017.563,15 1.076.633,94 1.082.486,85 1.125.037,50

Titolo 2 – Trasferimenti correnti 326.464,29 755.791,67 445.607,59 524.105,87 608.676,16

Titolo 3 – Entrate extratributarie 186.840,73 168.528,50 193.293,07 220.737,60 224.179,77

Titolo 4 – Entrate in conto capitale 471.624,66 924.397,64 1.967.241,11 1.893.598,62 356.902,14

Titolo 5 – Entrate da riduzione di attività finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 6 – Accensione di prestiti 0,00 200.596,86 0,00 0,00 98.016,81

Titolo 7 – Anticipazione da istituto tesoriere/cassiere 1.190.832,79 227.730,01 0,00 0,00 0,00

TOTALE 3.206.407,4
5

3.296.900,7
6

3.907.454,6
1

3.913.499,3
9

2.491.676,7
3

Tabella 5: Evoluzione delle entrate

Evoluzione delle spese (impegnato)

Spese
(in euro)

RENDICONTO
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO 
2021

RENDICONTO
2022

RENDICONTO
2023

Titolo 1 – Spese correnti 1.336.199,42 1.483.051,38 1.419.063,14 1.659.021,76 1.600.618,61

Titolo 2 – Spese in conto capitale 487.082,53 1.016.113,38 1.951.640,94 1.888.598,62 423.520,14

Titolo 3 – Spese per incremento di 
attività finanziarie

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

Titolo 4 – Rimborso di prestiti 96.586,76 39.751,83 100.316,31 103.165,74 44.549,79

Titolo 5 – Chiusura Anticipazioni da 
istituto tesoriere/cassiere

1.190.832,79 227.730,01 0,00 0,00 0,00

TOTALE 3.110.701,50 2.766.646,60 3.471.020,39 3.650.786,12 2.068.688,54

Tabella 6: Evoluzione delle spese
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Partite di giro (accertato/impegnato)

Servizi c/terzi
(in euro)

RENDICONTO
2019

RENDICONTO
2020

RENDICONTO 
2021

RENDICONTO
2022

RENDICONTO
2023

Titolo 9 – Entrate per conto di terzi 
e partite di giro

249.818,43 369.983,95 197.205,44 300.416,51 442.705,46

Titolo 7 – Spese per conto di terzi e 
partite di giro

249.818,43 369.983,95 197.205,44 300.416,51 442.705,46

Tabella 7: Partite di giro

Analisi delle entrate

Entrate correnti (anno 2024)

Titolo Previsione
iniziale

Previsione
assestata

Accertato % Riscosso % Residuo

Entrate tributarie 1.188.102,76 1.191.602,76 473.987,66 39,78 473.987,66 39,78 0,00

Entrate da 
trasferimenti 501.438,96 613.309,96 328.065,24 53,49 280.638,24 45,76 47.427,00

Entrate 
extratributarie 207.150,00 229.150,00 33.646,15 14,68 16.818,01 7,34 16.828,14

TOTALE 1.896.691,72 2.034.062,72 835.699,05 41,09 771.443,91 37,93 64.255,14

Tabella 8: Entrate correnti - Analisi titolo 1-2-3

Le  entrate tributarie classificate al titolo I° sono costituite dalle imposte (Ici,  Addizionale

Irpef,  Compartecipazione  all’Irpef,  Imposta  sulla  pubblicità,  Imposta  sul  consumo  di  energia

elettrica e altro), dalle tasse (Tarsu, Tosap) e dai tributi speciali (diritti sulle pubbliche affissioni).

Tra le  entrate derivanti da trasferimenti e contributi  correnti  da parte dello Stato, delle

Regioni di altri enti del settore pubblico, classificate al titolo II°, rivestono particolare rilevanza i

trasferimenti erariali, diretti a finanziare i servizi ritenuti necessari degli enti locali.

Le entrate extra-tributarie sono rappresentate dai proventi dei servizi pubblici, dai proventi

dei  beni  patrimoniali,  dai  proventi  finanziari,  gli  utili  da  aziende  speciali  e  partecipate  e  altri

proventi. In sostanza si tratta delle tariffe e altri proventi per la fruizione di beni e per o servizi resi

ai cittadini.
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Diagramma 4: Composizione importo accertato delle entrate correnti
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Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Anni
Entrate

tributarie
(accertato)

Entrate per
trasferimenti
(accertato)

Entrate extra
tributarie

(accertato)
N. abitanti

Entrate
tributarie

per abitante

Entrate per
trasferimenti
per abitante

Entrate extra
tributarie

per abitante

2017 1.068.084,95 367.591,59 180.532,00 2226 479,82 165,14 81,10

2018 916.422,79 344.377,79 193.666,20 2177 420,96 158,19 88,96

2019 1.030.644,98 326.464,29 186.840,73 2149 479,59 151,91 86,94

2020 1.017.563,15 755.791,67 168.528,50 2117 480,66 357,01 79,61

2021 1.076.633,94 445.607,59 193.293,07 2076 518,61 214,65 93,11

2022 1.082.486,85 524.105,87 220.737,60 2028 533,77 258,43 108,84

2023 1.125.037,50 608.676,16 224.179,77 2017 557,78 301,77 111,15

Tabella 9: Evoluzione delle entrate correnti per abitante

Dalla  tabella  emerge  come  le  ultime  norme  sui  trasferimenti  erariali  hanno  influito

sull'evoluzione  delle  entrate  correnti  per  ogni  abitante  a  causa  del  continuo  cambiamento  di

classificazioni dei trasferimenti erariali previsti negli ultimi anni dal sistema di finanza locale.
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Diagramma 5: Raffronto delle entrate correnti per abitante
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Nelle tabelle seguenti sono riportate le incidenze per abitanti delle entrate correnti dall'anno

2017 all'anno 2023
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Diagramma 6: Evoluzione delle entrate tributarie per abitante
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Diagramma 8: Evoluzione delle entrate extratributarie per abitante
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Analisi della spesa – parte investimenti ed opere pubbliche

Il principio contabile applicato della programmazione richiede l’analisi degli impegni assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Tale disposizione si ricollega con l’art. 164, comma 3, del TUEL: "In sede di predisposizione del

bilancio  di  previsione  annuale  il  consiglio  dell'ente  assicura  idoneo  finanziamento  agli  impegni

pluriennali assunti nel corso degli esercizi precedenti".

Nelle pagine che seguono sono riportati gli impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in

corso e nei precedenti. Riporta, per ciascuna missione, programma e macroaggregato, le somme già

impegnate. Si tratta di investimenti attivati in anni precedenti e non ancora conclusi.

La tabella seguente riporta, per ciascuna missione e programma, l’elenco degli investimenti

attivati in anni precedenti ma non ancora conclusi.

In applicazione del principio di competenza finanziaria potenziato, le somme sono prenotate o

impegnate sulla competenza degli esercizi nei quali si prevede vengano realizzati i lavori, sulla base

dei cronoprogrammi, ovvero venga consegnato il bene da parte del fornitore.

In  sede  di  formazione  del  bilancio,  è  senza  dubbio  opportuno  disporre  del  quadro  degli

investimenti tuttora in corso di esecuzione e della stima dei tempi di realizzazione, in quanto la

definizione dei programmi del triennio non può certamente ignorare il volume di risorse (finanziarie

e umane) assorbite dal completamento di opere avviate in anni precedenti, nonchè i riflessi sul

Rispetto dei vincoli di finanzia pubblica.

Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo

MISSIONE PROGRAMMA IMPEGNI ANNO IN CORSO IMPEGNI ANNO
SUCCESSIVO

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie 
e servizi fiscali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 0,00 0,00
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1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 168.041,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

9 - Assistenza tecnico-amministrativa
agli enti locali

0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

10 - Risorse umane 0,00 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 0,00 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

301.712,80 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 0,00 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi 
diversi nel settore culturale

0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 0,00 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del 
turismo

872.910,27 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del 
territorio

116.477,55 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

755,65 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 0,00 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 23.804,86 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

1 - Interventi per l'infanzia e i minori
e per asili nido

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di
esclusione sociale

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e 
cimiteriale

0,00 0,00

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia 
sanitaria

0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

2 - Commercio - reti distributive - 
tutela dei consumatori

0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e 
competitività

4 - Reti e altri servizi di pubblica 
utilità

0,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

1 - Sviluppo del settore agricolo e del
sistema agroalimentare

0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00
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20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 1 - Quota interessi ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento 
mutui e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di
giro

0,00 0,00

TOTALE 1.483.702,13 0,00

Tabella 10: Impegni di parte capitale assunti nell'esercizio in corso e successivo

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2025/2027 43



E il relativo riepilogo per missione:

Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 168.041,00 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 301.712,80 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 0,00 0,00

7 - Turismo 872.910,27 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 116.477,55 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 755,65 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 23.804,86 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 0,00 0,00

13 - Tutela della salute 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 0,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 1.483.702,13 0,00

Tabella 11: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione
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Diagramma 9: Impegni di parte capitale - riepilogo per Missione

1 - 
Servi
zi 
istitu
ziona
li, 
gener
ali e 
di 
gesti
one

3 - 
Ordin
e 
pubbl
ico e 
sicur
ezza

4 - 
Istruz
ione 
e 
diritto 
allo 
studi
o

5 - 
Tutel
a e 
valori
zzazi
one 
dei 
beni 
e 
attivit
à 
cultur
ali

6 - 
Politi
che 
giova
nili, 
sport 
e 
temp
o 
libero

7 - 
Turis
mo

8 - 
Asse
tto 
del 
territo
rio ed 
edilizi
a 
abitat
iva

9 - 
Svilu
ppo 
soste
nibile 
e 
tutela 
del 
territo
rio e 
dell'a
mbie
nte

10 - 
Trasp
orti e 
diritto 
alla 
mobil
ità

12 - 
Diritti 
socia
li, 
politi
che 
socia
li e 
famig
lia

13 - 
Tutel
a 
della 
salut
e

14 - 
Svilu
ppo 
econ
omic
o e 
comp
etitivit
à

16 - 
Agric
oltura
, 
politi
che 
agroa
limen
tari e 
pesc
a

20 - 
Fondi 
e 
acca
ntona
menti

50 - 
Debit
o 
pubbl
ico

60 - 
Antici
pazio
ni 
finan
ziarie

99 - 
Servi
zi per 
conto 
terzi

€ 0

€ 100.000

€ 200.000

€ 300.000

€ 400.000

€ 500.000

€ 600.000

€ 700.000

€ 800.000

€ 900.000

€ 1.000.000



Analisi della spesa - parte corrente

Il  principio  contabile  applicato  della  programmazione richiede  anche  un'analisi  delle  spese

correnti  quale  esame strategico  relativo  agli  impieghi  e  alla  sostenibilità  economico  finanziaria

attuale e prospettica. 

L'analisi  delle  spese  correnti  consente  la  revisione  degli  stanziamenti  allo  scopo  di

razionalizzare  e  contenere  la  spesa  corrente,  in  sintonia  con  gli  indirizzi  programmatici

dell’Amministrazione e con i vincoli di finanza pubblica.

A tal  fine  si  riporta  qui  di  seguito  la  situazione  degli  impegni  di  parte  corrente  assunti

nell’esercizio e in quelli precedenti sulla competenza dell'esercizio in corso e nei successivi.

Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

Missione Programma Impegni anno in
corso

Impegni anno
successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

1 - Organi istituzionali 38.887,26 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

2 - Segreteria generale 34.086,82 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

3 - Gestione economica, finanziaria, 
programmazione e provveditorato

59.227,17 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

4 - Gestione delle entrate tributarie e 
servizi fiscali

104.867,99 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

5 - Gestione dei beni demaniali e 
patrimoniali

1.178,84 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

6 - Ufficio tecnico 46.764,45 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

7 - Elezioni e consultazioni popolari - 
Anagrafe e stato civile

16.925,19 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

8 - Statistica e sistemi informativi 48.179,39 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

9 - Assistenza tecnico-amministrativa 
agli enti locali

7.564,19 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

10 - Risorse umane 9.692,07 0,00

1 - Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

11 - Altri servizi generali 36.027,15 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 1 - Polizia locale e amministrativa 14.712,02 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 1 - Istruzione prescolastica 0,00 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 2 - Altri ordini di istruzione non 
universitaria

3.308,41 0,00
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4 - Istruzione e diritto allo studio 6 - Servizi ausiliari all'istruzione 56.275,51 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 7 - Diritto allo studio 956,19 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

2 - Attività culturali e interventi diversi 
nel settore culturale

0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo 
libero

1 - Sport e tempo libero 2.874,62 0,00

7 - Turismo 1 - Sviluppo e valorizzazione del turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

1 - Urbanistica e assetto del territorio 15.680,84 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

2 - Tutela, valorizzazione e recupero 
ambientale

0,00 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

3 - Rifiuti 166.861,73 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

4 - Servizio idrico integrato 84.184,72 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 5 - Viabilità e infrastrutture stradali 120.521,17 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

1 - Interventi per l'infanzia e i minori e 
per asili nido

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

2 - Interventi per la disabilità 0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

4 - Interventi per soggetti a rischio di 
esclusione sociale

0,00 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

9 - Servizio necroscopico e cimiteriale 1.324,17 0,00

13 - Tutela della salute 7 - Ulteriori spese in materia sanitaria 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 2 - Commercio - reti distributive - tutela 
dei consumatori

1.500,00 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 4 - Reti e altri servizi di pubblica utilità 0,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari
e pesca

1 - Sviluppo del settore agricolo e del 
sistema agroalimentare

0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 1 - Fondo di riserva 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 2 - Fondo crediti di dubbia esigibilità 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 3 - Altri fondi 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 1 - Quota interessi ammortamento mutui
e prestiti obbligazionari

9.523,20 0,00

50 - Debito pubblico 2 - Quota capitale ammortamento mutui 
e prestiti obbligazionari

0,00 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 1 - Restituzione anticipazione di 
tesoreria

0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 1 - Servizi per conto terzi e Partite di 
giro

0,00 0,00

TOTALE 881.123,10 0,00

Tabella 12: Impegni di parte corrente assunti nell'esercizio in corso e successivo

E il relativo riepilogo per missione:
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Missione Impegni anno in corso Impegni anno successivo

1 - Servizi istituzionali, generali e di gestione 403.400,52 0,00

3 - Ordine pubblico e sicurezza 14.712,02 0,00

4 - Istruzione e diritto allo studio 60.540,11 0,00

5 - Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali 0,00 0,00

6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 2.874,62 0,00

7 - Turismo 0,00 0,00

8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 15.680,84 0,00

9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 251.046,45 0,00

10 - Trasporti e diritto alla mobilità 120.521,17 0,00

12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 1.324,17 0,00

13 - Tutela della salute 0,00 0,00

14 - Sviluppo economico e competitività 1.500,00 0,00

16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 0,00 0,00

20 - Fondi e accantonamenti 0,00 0,00

50 - Debito pubblico 9.523,20 0,00

60 - Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00

99 - Servizi per conto terzi 0,00 0,00

TOTALE 881.123,10 0,00

Tabella 13: Impegni di parte corrente - riepilogo per missione
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Diagramma 10: Impegni di parte corrente - riepilogo per Missione
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Indebitamento

L'analisi  dell'indebitamento  partecipa  agli  strumenti  per  la  rilevazione  del  quadro  della

situazione interna all'Ente. E'  racchiusa nel titolo 4 della spesa e viene esposta con la chiave di

lettura prevista dalla classificazione di bilancio del nuovo ordinamento contabile: il macroaggregato:

Macroaggregato Impegni anno in corso Debito residuo

3 - Rimborso mutui e altri finanziamenti a medio lungo termine 28.356,27 0,00

TOTALE 28.356,27 0,00

Tabella 14: Indebitamento

Risorse umane

Il quadro della situazione interna dell'Ente si completa con la disponibilità e la gestione delle

risorse umane con riferimento alla struttura organizzativa dell’ente in tutte le sue articolazioni e

alla sua evoluzione nel tempo.
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La tabella seguente mostra i dipendenti in servizio al 31/12/2023

Qualifica Dipendenti di ruolo Dipendenti non di ruolo Totale

A1 1 0 1

A2 0 0 0

A3 0 0 0

A4 0 0 0

A5 0 0 0

B1 5 1 6

B2 0 0 0

B3 0 0 0

B4 0 0 0

B5 0 0 0

B6 0 0 0

B7 0 0 0

C1 3 0 3

C2 0 1 1

C3 0 0 0

C4 0 0 0

C5 0 0 0

D1 1 1 2

D2 0 0 0

D3 0 0 0

D4 0 0 0

D5 0 0 0

D6 0 0 0

Segretario 0 1 1

Dirigente 0 0 0

Tabella 15: Dipendenti in servizio
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Coerenza e compatibilità con il Rispetto dei vincoli di finanza 
pubblica

Il Rispetto dei vincoli di finanza pubblica nasce dall'esigenza di convergenza delle economie

degli Stati membri della UE verso specifici parametri, comuni a tutti, e condivisi a livello europeo in

seno  al  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica  e  specificamente  nel  trattato  di  Maastricht

(Indebitamento  netto  della  Pubblica  Amministrazione/P.I.L.  inferiore  al  3%  e  rapporto  Debito

pubblico delle AA.PP./P.I.L. convergente verso il 60%).

L'indebitamento netto della Pubblica Amministrazione (P.A.) costituisce, quindi, il parametro

principale da controllare, ai fini del rispetto dei criteri di convergenza e la causa di formazione dello

stock di debito.

L'indebitamento  netto  è  definito  come  il  saldo  fra  entrate  e  spese  finali,  al  netto  delle

operazioni  finanziarie  (riscossione  e  concessioni  crediti,  partecipazioni  e  conferimenti,

anticipazioni), desunte dal conto economico della P.A., preparato dall'ISTAT.

Un obiettivo primario delle regole fiscali che costituiscono il Rispetto dei vincoli di finanza

pubblica è proprio il controllo dell'indebitamento netto degli enti territoriali (regioni e enti locali).

Il  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica  ha  fissato  dunque  i  confini  in  termini  di

programmazione,  risultati  e  azioni  di  risanamento  all'interno  dei  quali  i  Paesi  membri  possono

muoversi  autonomamente.  Nel  corso  degli  anni,  ciascuno  dei  Paesi  membri  della  UE  ha

implementato internamente il  Rispetto dei  vincoli  di  finanza pubblica  seguendo criteri  e  regole

proprie, in accordo con la normativa interna inerente la gestione delle relazioni fiscali fra i vari

livelli di governo.

Dal  1999  ad  oggi  l'Italia  ha  formulato  il  proprio  Rispetto  dei  vincoli  di  finanza  pubblica

esprimendo gli obiettivi programmatici per gli enti territoriali ed i corrispondenti risultati ogni anno

in modi differenti, alternando principalmente diverse configurazioni di saldi finanziari a misure sulla

spesa per poi tornare agli stessi saldi.

La definizione delle regole del  Rispetto dei  vincoli  di  finanza pubblica avviene durante la

predisposizione ed approvazione della manovra di finanza pubblica; momento in cui si analizzano le

previsioni sull'andamento della finanza pubblica e si decide l'entità delle misure correttive da porre

in atto per l'anno successivo e la tipologia delle stesse.

Tabella 16: Obiettivi  Rispetto dei vincoli di finanza pubblica
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Organismi ed enti strumentali, società controllate e partecipate

Nel presente paragrafo sono esaminate le risultanze dei bilanci  dell'ultimo esercizio chiuso

degli enti strumentali, delle società controllate e partecipate ai quali l'Ente ha affidato la gestione

di alcuni servizi pubblici. 

Si presenta un prospetto che evidenzia la quota di partecipazione sia in percentuale che in

valore, il tipo di partecipazione e di controllo, la chiusura degli ultimi tre esercizi.

I dati e le informazioni contenute nel presente paragrafo sono tratti dall'analisi dei risultati

degli organismi partecipati redatti nell’ambito del sistema dei controlli interni del Comune.

Nella pagina seguente è riportato il quadro delle società controllate, collegate e partecipate.

Denominazione sociale Capitale
sociale

%

Asmenet 

Calabria Scarl

0,22

Alto Tirreno 

Cosentino S.p.A

0,29

Alto Tirreno 

Cosentino

SCRAL

1,09

Tabella 17: Organismi ed entri strumentali, società controllate e partecipate
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SEZIONE OPERATIVA
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Parte prima

Elenco dei programmi per missione

E' in questa sezione che si evidenziano le modalità operative che l'Amministrazione intende

perseguire per il raggiungimento degli obiettivi descritti nella Seziona Strategica.

Suddivisi  in  misioni  e  programmi  secondo  la  classificazione  obbligatoria  stabilia

dall'Ordinamento Contabile, troviamo qui di seguito un elenco dettagliato che illustra le finalità di

ciascun programma, l'ambito operativo e le risorse messe a disposizione per il raggiungimento degli

obiettivi.

Descrizione delle missioni e dei programmi

Missione 1 Servizi istituzionali, generali e di gestione

programma 1
Organi istituzionali
Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi dell'ente. Comprende le spese relative a: 1) l’ufficio 
del capo dell’esecutivo a tutti i livelli dell’amministrazione: l’ufficio del governatore, del presidente, del sindaco, ecc.; 2) gli 
organi legislativi e gli organi di governo a tutti i livelli dell’amministrazione: assemblee, consigli, ecc.; 3) il personale consulente, 
amministrativo e politico assegnato agli uffici del capo dell’esecutivo e del corpo legislativo; 4) le attrezzature materiali per il 
capo dell’esecutivo, il corpo legislativo e loro uffici di supporto; 5) le commissioni e i comitati permanenti o dedicati creati dal o 
che agiscono per conto del capo dell’esecutivo o del corpo legislativo. Non comprende le spese relative agli uffici dei capi di 
dipartimento, delle commissioni, ecc. che svolgono specifiche funzioni e sono attribuibili a specifici programmi di spesa. 
Comprende le spese per lo sviluppo dell'ente in un'ottica di governance e partenariato; le spese per la comunicazione istituzionale 
(in particolare in relazione ai rapporti con gli organi di informazione) e le manifestazioni istituzionali (cerimoniale). Comprende le 
spese per le attività del difensore civico.

 programma 2
Segreteria generale
Amministrazione, funzionamento e supporto, tecnico, operativo e gestionale alle attività deliberative degli organi istituzionali e 
per il coordinamento generale amministrativo. Comprende le spese relative: allo svolgimento delle attività affidate al Segretario 
Generale e al Direttore Generale (ove esistente) o che non rientrano nella specifica competenza di altri settori; alla raccolta e 
diffusione di leggi e documentazioni di carattere generale concernenti l'attività dell'ente; alla rielaborazione di studi su materie 
non demandate ai singoli settori; a tutte le attività del protocollo generale, incluse la registrazione ed archiviazione degli atti 
degli uffici dell'ente e della corrispondenza in arrivo ed in partenza.

programma 3
Gestione economica, finanziaria, programmazione e provveditorato
Amministrazione e funzionamento dei servizi per la programmazione economica e finanziaria in generale. Comprende le spese per 
la formulazione, il coordinamento e il monitoraggio dei piani e dei programmi economici e finanziari in generale, per la gestione 
dei servizi di tesoreria, del bilancio, di revisione contabile e di contabilità ai fini degli adempimenti fiscali obbligatori per le 
attività svolte dall'ente. Amministrazione e funzionamento delle attività del provveditorato per l’approvvigionamento dei beni 
mobili e di consumo nonché dei servizi di uso generale necessari al funzionamento dell’ente. Comprende le spese per incremento 
di attività finanziarie (titolo 3 della spesa) non direttamente attribuibili a specifiche missioni di spesa. Sono incluse altresì le spese
per le attività di coordinamento svolte dall’ente per la gestione delle società partecipate, sia in relazione ai criteri di gestione e 
valutazione delle attività svolte mediante le suddette società, sia in relazione all’analisi dei relativi documenti di bilancio per le 
attività di programmazione e controllo dell’ente, qualora la spesa per tali società partecipate non sia direttamente attribuibile a 
specifiche missioni di intervento. Non comprende le spese per gli oneri per la sottoscrizione o l’emissione e il pagamento per 
interessi sui mutui e sulle obbligazioni assunte dall'ente.

programma 4
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Gestione delle entrate tributarie e servizi fiscali
Amministrazione e funzionamento dei servizi fiscali, per l'accertamento e la riscossione dei tributi, anche in relazione alle attività 
di contrasto all'evasione e all'elusione fiscale, di competenza dell'ente. Comprende le spese relative ai rimborsi d’imposta. 
Comprende le spese per i contratti di servizio con le società e gli enti concessionari della riscossione dei tributi, e, in generale, 
per il controllo della gestione per i tributi dati in concessione. Comprende le spese per la gestione del contenzioso in materia 
tributaria. Comprende le spese per le attività di studio e di ricerca in ordine alla fiscalità dell'ente, di elaborazione delle 
informazioni e di riscontro della capacità contributiva, di progettazione delle procedure e delle risorse informatiche relative ai 
servizi fiscali e tributari, e della gestione dei relativi archivi informativi. Comprende le spese per le attività catastali.

programma 5
Gestione dei beni demaniali e patrimoniali
Amministrazione e funzionamento del servizio di gestione del patrimonio dell'ente. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa dei beni immobili patrimoniali e demaniali, le procedure di alienazione, le valutazioni di convenienza e le 
procedure tecnico-amministrative, le stime e i computi relativi ad affittanze attive e passive. Comprende le spese per la tenuta 
degli inventari, la predisposizione e l’aggiornamento di un sistema informativo per la rilevazione delle unità immobiliari e dei 
principali dati tecnici ed economici relativi all’utilizzazione del patrimonio e del demanio di competenza dell'ente. Non 
comprende le spese per la razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica.

programma 6
Ufficio tecnico
Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'edilizia relativi a: gli atti e le istruttorie autorizzative (permessi di costruire, 
dichiarazioni e segnalazioni per inizio attività edilizia, certificati di destinazione urbanistica, condoni ecc.); le connesse attività di
vigilanza e controllo; le certificazioni di agibilità. Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e il 
coordinamento degli interventi nel campo delle opere pubbliche inserite nel programma triennale ed annuale dei lavori previsto 
dal D.Lgs. 12 aprile 2006 n. 163, e successive modifiche e integrazioni, con riferimento ad edifici pubblici di nuova edificazione o 
in ristrutturazione/adeguamento funzionale, destinati a varie tipologie di servizi (sociale, scolastico, sportivo, cimiteriale, sedi 
istituzionali). Non comprende le spese per la realizzazione e la gestione delle suddette opere pubbliche, classificate negli specifici
programmi in base alla finalità della spesa. Comprende le spese per gli interventi, di programmazione, progettazione, 
realizzazione e di manutenzione ordinaria e straordinaria, programmati dall'ente nel campo delle opere pubbliche relative agli 
immobili che sono sedi istituzionali e degli uffici dell'ente, ai monumenti e agli edifici monumentali (che non sono beni artistici e 
culturali) di competenza dell'ente.

programma 7
Elezioni e consultazioni popolari - Anagrafe e stato civile
Amministrazione e funzionamento dell'anagrafe e dei registri di stato civile. Comprende le spese per la tenuta e l'aggiornamento 
dei registri della popolazione residente e dell'A.I.R.E. (Anagrafe Italiani Residenti all'Estero), il rilascio di certificati anagrafici e 
carte d'identità, l'effettuazione di tutti gli atti previsti dall'ordinamento anagrafico, quali l'archivio delle schede anagrafiche 
individuali, di famiglia, di convivenza, certificati storici; le spese per la registrazione degli eventi di nascita, matrimonio, morte e 
cittadinanza e varie modifiche dei registri di stato civile. Comprende le spese per notifiche e accertamenti domiciliari effettuati 
in relazione ai servizi demografici. Amministrazione e funzionamento dei servizi per l'aggiornamento delle liste elettorali, il 
rilascio dei certificati di iscrizione alle liste elettorali, l'aggiornamento degli albi dei presidenti di seggio e degli scrutatori. 
Comprende le spese per consultazioni elettorali e popolari.

programma 8
Statistica e sistemi informativi
Amministrazione e funzionamento delle attività per la realizzazione di quanto previsto nella programmazione statistica locale e 
nazionale, per la diffusione dell'informazione statistica, per la realizzazione del coordinamento statistico interno all'ente, per il 
controllo di coerenza, valutazione ed analisi statistica dei dati in possesso dell'ente, per la promozione di studi e ricerche in 
campo statistico, per le attività di consulenza e formazione statistica per gli uffici dell'ente. Amministrazione e funzionamento 
delle attività a supporto, per la manutenzione e l'assistenza informatica generale, per la gestione dei documenti informatici (firma
digitale, posta elettronica certificata ecc.) e per l'applicazione del codice dell'amministrazione digitale (D. Lgs. 7 marzo 2005 n° 
82). Comprende le spese per il coordinamento e il supporto generale ai servizi informatici dell'ente, per lo sviluppo, l'assistenza e 
la manutenzione dell'ambiente applicativo (sistema operativo e applicazioni ) e dell'infrastruttura tecnologica (hardware ecc.) in 
uso presso l'ente e dei servizi complementari (analisi dei fabbisogni informatici, monitoraggio, formazione ecc.). Comprende le 
spese per la definizione, la gestione e lo sviluppo del sistema informativo dell'ente e del piano di e-government, per la 
realizzazione e la manutenzione dei servizi da erogare sul sito web istituzionale dell'ente e sulla intranet dell'ente. Comprende le 
spese per la programmazione e la gestione degli acquisti di beni e servizi informatici e telematici con l'utilizzo di strumenti 
convenzionali e di e-procurement. Comprende le spese per i censimenti (censimento della popolazione, censimento 
dell'agricoltura, censimento dell'industria e dei servizi).

programma 9
Assistenza tecnico- amministrativa agli enti locali
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'assistenza tecnico-amministrativa agli enti locali ricompresi nel territorio 
dell'ente. Non comprende le spese per l'erogazione a qualunque titolo di risorse finanziarie agli enti locali, già ricomprese nei 
diversi programmi di spesa in base alle finalità della stessa o nella missione 18 "Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali".

programma 10
Risorse umane
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Amministrazione e funzionamento delle attività a supporto delle politiche generali del personale dell'ente. Comprende le spese: 
per la programmazione dell'attività di formazione, qualificazione e aggiornamento del personale; per il reclutamento del 
personale; per la programmazione della dotazione organica, dell'organizzazione del personale e dell'analisi dei fabbisogni di 
personale; per la gestione della contrattazione collettiva decentrata integrativa e delle relazioni con le organizzazioni sindacali; 
per il coordinamento delle attività in materia di sicurezza sul lavoro. Non comprende le spese relative al personale direttamente 
imputabili agli specifici programmi di spesa delle diverse missioni.

programma 11
Altri servizi generali
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi aventi carattere generale di coordinamento amministrativo, di 
gestione e di controllo per l'ente non riconducibili agli altri programmi di spesa della missione 01 e non attribuibili ad altre 
specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per l'Avvocatura, per le attività di patrocinio e di consulenza legale a favore 
dell'ente. Comprende le spese per lo sportello polifunzionale al cittadino.

programma 12
Politica regionale unitaria per i servizi istituzionali, generali e di gestione (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria, finanziata con i finanziamenti comunitari e i 
cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS non attribuibili alle specifiche missioni. Sono altresì incluse le spese per le attività di
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
nei programmi delle pertinenti missioni.

Missione 2 Giustizia

programma 1
Uffici giudiziari
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento di tutti gli Uffici Giudiziari cittadini ai sensi 
della normativa vigente.

programma 2
Casa circondariale e altri servizi
Amministrazione e funzionamento dei servizi di supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le 
manutenzioni di competenza del Comune necessari al funzionamento e mantenimento delle case circondariali ai sensi della 
normativa vigente.

programma 3
Politica regionale unitaria per la giustizia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giustizia, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giustizia. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione.

Missione 3 Ordine pubblico e sicurezza

programma 1
Polizia locale e amministrativa
Amministrazione e funzionamento dei servizi di polizia municipale e locale per garantire la sicurezza urbana, anche in 
collaborazione con altre forze dell'ordine presenti sul territorio. Comprende le spese per le attività di polizia stradale, per la 
prevenzione e la repressione di comportamenti illeciti tenuti nel territorio di competenza dell'ente. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di polizia commerciale, in particolare di vigilanza sulle attività commerciali, in relazione alle funzioni 
autorizzatorie dei settori comunali e dei diversi soggetti competenti. Comprende le spese per il contrasto all'abusivismo su aree 
pubbliche, per le ispezioni presso attività commerciali anche in collaborazione con altri soggetti istituzionalmente preposti, per il 
controllo delle attività artigiane, commerciali, degli esercizi pubblici, dei mercati al minuto e all'ingrosso, per la vigilanza sulla 
regolarità delle forme particolari di vendita. Comprende le spese per i procedimenti in materia di violazioni della relativa 
normativa e dei regolamenti, multe e sanzioni amministrative e gestione del relativo contenzioso.
Amministrazione e funzionamento delle attività di accertamento di violazioni al codice della strada cui corrispondano 
comportamenti illeciti di rilevo, che comportano sanzioni amministrative pecuniarie e sanzioni accessorie quali il fermo 
amministrativo (temporaneo) di autoveicoli e ciclomotori o la misura cautelare del sequestro, propedeutico al definitivo 
provvedimento di confisca, adottato dal Prefetto. Comprende le spese per l'attività materiale ed istruttoria per la gestione del 
procedimento di individuazione, verifica, prelievo conferimento, radiazione e smaltimento dei veicoli in stato di abbandono. Non 
comprende le spese per il funzionamento della polizia provinciale.

programma 2
Sistema integrato di sicurezza urbana
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Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto collegate all’ordine pubblico e sicurezza: attività quali la 
formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani, dei programmi connessi all’ordine 
pubblico e alla sicurezza in ambito locale e territoriale; predisposizione ed attuazione della legislazione e della normativa relative
all’ordine pubblico e sicurezza. Comprende le spese per la promozione della legalità e del diritto alla sicurezza. Comprende le 
spese per la programmazione e il coordinamento per il ricorso a soggetti privati che concorrono ad aumentare gli standard di 
sicurezza percepita nel territorio, al controllo del territorio e alla realizzazione di investimenti strumentali in materia di 
sicurezza.

programma 3
Politica regionale unitaria per l’ordine pubblico e la sicurezza (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 4 Istruzione e diritto allo studio

programma 1
Istruzione prescolastica
Amministrazione, gestione e funzionamento delle scuole dell'infanzia (livello ISCED-97 "0") situate sul territorio dell'ente. 
Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e sanificazione degli 
ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e all'aggiornamento 
del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli interventi sugli 
edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole dell'infanzia. Comprende le 
spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni pubbliche e private che erogano istruzione prescolastica (scuola dell'infanzia). 
Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno
degli alunni. Non comprende le spese per la gestione, l'organizzazione e il funzionamento dei servizi di asili nido, ricompresi nel 
programma "Interventi per l'infanzia e per i minori" della missione 12 "Diritti sociali, politiche sociali e famiglia". Non comprende le
spese per i servizi ausiliari all’istruzione prescolastica (trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 2
Altri ordini di istruzione non universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle scuole che erogano istruzione primaria (livello ISCED-97
"1"), istruzione secondaria inferiore (livello ISCED-97 "2") , istruzione secondaria superiore (livello ISCED-97 "3") situate sul 
territorio dell'ente. Comprende la gestione del personale, delle iscrizioni, delle rette, del rapporto con gli utenti, della pulizia e 
sanificazione degli ambienti, della rilevazione delle presenze degli alunni. Comprende le spese per il sostegno alla formazione e 
all'aggiornamento del personale insegnante e ausiliario. Comprende le spese per l'edilizia scolastica, per gli acquisti di arredi, gli 
interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle scuole che erogano 
istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore. Comprende le spese a sostegno delle scuole e altre istituzioni 
pubbliche e private che erogano istruzione primaria. Comprende le spese per il diritto allo studio e le spese per borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni. Comprende le spese per il finanziamento degli Istituti 
comprensivi. Non comprende le spese per i servizi ausiliari all’istruzione primaria, secondaria inferiore e secondaria superiore 
(trasporto, refezione, alloggio, assistenza ...).

programma 3
Edilizia scolastica (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse allo sviluppo e al sostegno all’edilizia scolastica destinate alle 
scuole che erogano livelli di istruzione inferiore all’istruzione universitaria e per cui non risulta possibile la classificazione delle 
relative spese nei pertinenti programmi della missione (Programmi 01 e 02).

programma 4
Istruzione universitaria
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività a sostegno delle università e degli istituti e delle accademie di 
formazione di livello universitario situate sul territorio dell'ente. Comprende le spese per l'edilizia universitaria, per gli acquisti di 
arredi, gli interventi sugli edifici, gli spazi verdi, le infrastrutture anche tecnologiche e le attrezzature destinate alle università e 
agli istituti e alle accademie di formazione di livello universitario. Comprende le spese a sostegno delle università e degli istituti e
delle accademie di formazione di livello universitario  pubblici e privati. Comprende le spese per il diritto allo studio universitario 
e le spese per borse di studio, buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli studenti. Non comprende le spese per 
iniziative di promozione e sviluppo della ricerca tecnologica, per la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico, e per i poli di eccellenza, ricomprese nel programma "Ricerca e innovazione" della 
missione 14 "Sviluppo economico e competitività".

programma 5
Istruzione tecnica superiore
Amministrazione, gestione e funzionamento dei corsi di istruzione tecnica superiore finalizzati alla realizzazione di percorsi post-
diploma superiore e per la formazione professionale post-diploma. Comprende le spese per i corsi di formazione tecnica superiore 
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(IFTS) destinati alla formazione dei giovani in aree strategiche sul mercato del lavoro. Tali corsi costituiscono un percorso 
alternativo alla formazione universitaria, e sono orientati all’inserimento nel mondo del lavoro, in risposta al bisogno di figure di 
alta professionalità.

programma 6
Servizi ausiliari all’istruzione
Amministrazione e funzionamento e sostegno ai servizi di trasporto, trasporto per gli alunni portatori di handicap, fornitura di 
vitto e alloggio, assistenza sanitaria e dentistica, doposcuola e altri servizi ausiliari destinati principalmente a studenti per 
qualunque livello di istruzione. Comprende le spese per il sostegno alla frequenza scolastica degli alunni disabili e per 
l'integrazione scolastica degli alunni stranieri. Comprende le spese per attività di studi, ricerche e sperimentazione e per attività 
di consulenza e informativa in ambito educativo e didattico. Comprende le spese per assistenza scolastica, trasporto e refezione.

programma 7
Diritto allo studio
Amministrazione e sostegno alle attività per garantire il diritto allo studio, anche mediante l'erogazione di fondi alle scuole e agli 
studenti, non direttamente attribuibili agli specifici livelli di istruzione. Comprende le spese per sistema dote, borse di studio, 
buoni libro, sovvenzioni, prestiti e indennità a sostegno degli alunni non ripartibili secondo gli specifici livelli di istruzione.

programma 8
Politica regionale unitaria per l’istruzione e il diritto allo studio (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 5 Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali

programma 1
Valorizzazione dei beni di interesse storico
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno, la ristrutturazione e la manutenzione di strutture di interesse 
storico e artistico (monumenti, edifici e luoghi di interesse storico, patrimonio archeologico e architettonico, luoghi di culto). 
Comprende le spese per la conservazione, la tutela e il restauro del patrimonio archeologico, storico ed artistico, anche in 
cooperazione con gli altri organi, statali, regionali e territoriali, competenti. Comprende le spese per la ricerca storica e artistica 
correlata ai beni archeologici, storici ed artistici dell'ente, e per le attività di realizzazione di iniziative volte alla promozione, 
all'educazione e alla divulgazione in materia di patrimonio storico e artistico dell'ente. Comprende le spese per la valorizzazione, 
la manutenzione straordinaria, la ristrutturazione e il restauro di biblioteche, pinacoteche, musei, gallerie d’arte, teatri e luoghi 
di culto se di valore e interesse storico.

programma 2
Attività culturali e interventi diversi nel settore culturale
Amministrazione e funzionamento delle attività culturali, per la vigilanza e la regolamentazione delle strutture culturali, per il 
funzionamento o il sostegno alle strutture con finalità culturali (biblioteche, musei, gallerie d’arte, teatri, sale per esposizioni, 
giardini zoologici e orti botanici, acquari, arboreti, ecc.). Qualora tali strutture siano connotate da un prevalente interesse 
storico, le relative spese afferiscono al programma Valorizzazione dei beni di interesse storico. Comprende le spese per la 
promozione, lo sviluppo e il coordinamento delle biblioteche comunali. Comprende le spese per la valorizzazione, 
l'implementazione e la trasformazione degli spazi museali, della progettazione definitiva ed esecutiva e direzione lavori inerenti 
gli edifici a vocazione museale e relativi uffici (messa a norma, manutenzione straordinaria, ristrutturazione, restauro). 
Comprende le spese per la realizzazione, il funzionamento o il sostegno a manifestazioni culturali (concerti, produzioni teatrali e 
cinematografiche, mostre d’arte, ecc.), inclusi sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno degli operatori diversi che operano nel 
settore artistico o culturale, o delle organizzazioni impegnate nella promozione delle attività culturali e artistiche. Comprende le 
spese per sovvenzioni per i giardini e i musei zoologici. Comprende le spese per gli interventi per il sostegno alle attività e alle 
strutture dedicate al culto, se non di valore e interesse storico. Comprende le spese per la programmazione, l'attivazione e il 
coordinamento sul territorio di programmi strategici in ambito culturale finanziati anche con il concorso delle risorse comunitarie.
Comprende le spese per la tutela delle minoranze linguistiche se non attribuibili a specifici settori d'intervento. Comprende le 
spese per il finanziamento degli istituti di culto. Non comprende le spese per le attività culturali e artistiche aventi 
prioritariamente finalità turistiche. Non comprende le spese per le attività ricreative e sportive.

programma 3
Politica regionale unitaria per la tutela dei beni e delle attività culturali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività culturali, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela dei beni e delle attività 
culturali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.
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Missione 6 Politiche giovanili, sport e tempo libero

programma 1
Sport e tempo libero
infrastrutture  destinati   alle  attività  sportive  (stadi,  palazzo  dello sport...). Comprende le spese per iniziative e 
manifestazioni sportive e per le attività di promozione sportiva in collaborazione con le associazioni sportive locali, con il CONI e 
con altre istituzioni, anche al fine di promuovere la pratica sportiva. Non comprende le spese destinate alle iniziative a favore dei 
giovani, ricompresi nel programma "Giovani" della medesima missione.

programma 2
Giovani
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate ai giovani e per la promozione delle politiche giovanili. Comprende le 
spese destinate alle politiche per l'autonomia e i diritti dei giovani, ivi inclusa la produzione di informazione di sportello, di 
seminari e di iniziative divulgative a sostegno dei giovani. Comprende le spese per iniziative rivolte ai giovani per lo sviluppo e la 
conoscenza dell'associazionismo e del volontariato. Comprende le spese per i centri polivalenti per i giovani. Non comprende le 
spese per la formazione professionale tecnica superiore, ricomprese nel programma "Istruzione tecnica superiore" della missione 
04 "Istruzione e diritto allo studio".

programma 3
Politica regionale unitaria per i giovani, lo sport e il tempo libero (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero, finanziata con
i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di giovani, sport e tempo libero. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 7 Turismo

programma 1
Sviluppo e valorizzazione del turismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo, per la promozione e lo sviluppo del turismo e per 
la programmazione e il coordinamento delle iniziative turistiche sul territorio. Comprende le spese per sussidi, prestiti e 
contributi a favore degli enti e delle imprese che operano nel settore turistico. Comprende le spese per le attività di 
coordinamento con i settori del trasporto, alberghiero e della ristorazione e con gli altri settori connessi a quello turistico. 
Comprende le spese per la programmazione e la partecipazione a manifestazioni turistiche. Comprende le spese per il 
funzionamento degli uffici turistici di competenza dell'ente, per l'organizzazione di campagne pubblicitarie, per la produzione e la
diffusione di materiale promozionale per l'immagine del territorio a scopo di attrazione turistica. Comprende le spese per il 
coordinamento degli albi e delle professioni turistiche. Comprende i contributi per la costruzione, la ricostruzione, 
l'ammodernamento e l'ampliamento delle strutture dedicate alla ricezione turistica (alberghi, pensioni, villaggi turistici, ostelli 
per la gioventù). Comprende le spese per l'agriturismo e per lo sviluppo e la promozione del turismo sostenibile. Comprende le 
spese per le manifestazioni culturali, artistiche e religiose che abbiano come finalità prevalente l'attrazione turistica. Comprende 
le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Politica regionale unitaria per il turismo (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di turismo, finanziata con i finanziamenti 
comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di assistenza tecnica 
connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di turismo. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti 
finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, 
negli altri programmi della missione.

Missione 8 Assetto del territorio ed edilizia abitativa

programma 1
Urbanistica e assetto del territorio
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi all'urbanistica e alla programmazione dell'assetto territoriale.
Comprende le spese per l'amministrazione dei piani regolatori, piani urbanistici, piani di zona e dell’utilizzo dei terreni e dei 
regolamenti edilizi. Comprende le spese per la pianificazione di zone di insediamento nuove o ripristinate, per la pianificazione 
del miglioramento e dello sviluppo di strutture quali alloggi, industrie, servizi pubblici, sanità, istruzione, cultura, strutture 
ricreative, ecc. a beneficio della collettività, per la predisposizione di progetti di finanziamento per gli sviluppi pianificati e di 
riqualificazione urbana, per la pianificazione delle opere di urbanizzazione. Comprende le spese per l'arredo urbano e per la 
manutenzione e il miglioramento qualitativo degli spazi pubblici esistenti (piazze, aree pedonali..). Non comprende le spese per la
gestione del servizio dello sportello unico per l'edilizia incluse nel programma "Edilizia residenziale pubblica" della medesima 
missione.
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programma 2
Edilizia residenziale pubblica e locale e piani di edilizia economico- popolare
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi allo sviluppo delle abitazioni. Comprende le spese: per la 
promozione, il monitoraggio e la valutazione delle attività di sviluppo abitativo, per lo sviluppo e la regolamentazione degli 
standard edilizi; gli interventi di edilizia pubblica abitativa e di edilizia economico-popolare, sovvenzionata, agevolata e 
convenzionata; per l'acquisizione di terreni per la costruzione di abitazioni; per la costruzione o l'acquisto e la ristrutturazione di 
unità abitative, destinate anche all'incremento dell'offerta di edilizia sociale abitativa. Comprende le spese per le sovvenzioni, i 
prestiti o i sussidi a sostegno dell’espansione, del miglioramento o della manutenzione delle abitazioni. Comprende le spese per la
razionalizzazione e la valorizzazione del patrimonio di edilizia residenziale pubblica. Comprende le spese per la gestione del 
servizio dello sportello unico per l'edilizia residenziale. Non comprende le spese per le indennità in denaro o in natura dirette alle 
famiglie per sostenere le spese di alloggio che rientrano nel programma "Interventi per le famiglie" della missione 12 "Diritti 
sociali, politiche sociali e famiglia".

programma 3
Politica regionale unitaria per  l’assetto del territorio e l’edilizia abitativa (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia abitativa, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e l’edilizia 
abitativa. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica 
regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 9 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente

programma 1
Difesa del suolo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la salvaguardia del territorio, dei fiumi, dei canali e dei collettori 
idrici, degli specchi lacuali, delle lagune, della fascia costiera, delle acque sotterranee, finalizzate alla riduzione del rischio 
idraulico, alla stabilizzazione dei fenomeni di dissesto idrogeologico, alla gestione e all'ottimizzazione dell'uso del demanio idrico, 
alla difesa dei litorali, alla gestione e sicurezza degli invasi, alla difesa dei versanti e delle aree a rischio frana, al monitoraggio 
del rischio sismico. Comprende le spese per i piani di bacino, i piani per l'assetto idrogeologico, i piani straordinari per le aree a 
rischio idrogeologico. Comprende le spese per la predisposizione dei sistemi di cartografia (geologica, geo-tematica e dei suoli) e 
del sistema informativo territoriale (banche dati geologica e dei suoli, sistema informativo geografico della costa). Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione dei finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Tutela, valorizzazione e recupero ambientale
Amministrazione e funzionamento delle attività collegate alla tutela, alla valorizzazione e al recupero dell’ambiente naturale. 
Comprende le spese per il recupero di miniere e cave abbandonate. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a 
sostegno delle attività degli enti e delle associazioni che operano per la tutela dell'ambiente. Comprende le spese per la 
formulazione, l'amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle politiche, dei piani e dei programmi destinati alla 
promozione della tutela dell'ambiente, inclusi gli interventi per l'educazione ambientale. Comprende le spese per la valutazione di
impatto ambientale di piani e progetti e per la predisposizione di standard ambientali per la fornitura di servizi. Comprende le 
spese a favore dello sviluppo sostenibile in materia ambientale, da cui sono esclusi gli interventi per la promozione del turismo 
sostenibile e per lo sviluppo delle energie rinnovabili. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle 
attività, degli enti e delle associazioni che operano a favore dello sviluppo sostenibile (ad esclusione del turismo ambientale e 
delle energie rinnovabili). Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche 
sul territorio anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la 
manutenzione e la tutela del verde urbano. Non comprende le spese per la gestione di parchi e riserve naturali e per la protezione
delle biodiversità e dei beni paesaggistici, ricomprese nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e 
forestazione" della medesima missione. Comprende le spese per la polizia provinciale in materia ambientale. Non comprende le 
spese per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche ricomprese nel corrispondente programma della medesima missione.

programma 3
Rifiuti
Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento o supporto alla raccolta, al trattamento e ai sistemi di smaltimento dei 
rifiuti. Comprende le spese per la pulizia delle strade, delle piazze, viali, mercati, per la raccolta di tutti i tipi di rifiuti, 
differenziata e indifferenziata, per il trasporto in discarica o al luogo di trattamento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti
o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della manutenzione o del miglioramento dei sistemi di raccolta, 
trattamento e smaltimento dei rifiuti, ivi compresi i contratti di servizio e di programma con le aziende per i servizi di igiene 
ambientale. Comprende le spese per i canoni del servizio di igiene ambientale.

programma 4
Servizio idrico integrato
Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’approvvigionamento idrico, delle attività di vigilanza e 
regolamentazione per la fornitura di acqua potabile inclusi i controlli sulla purezza, sulle tariffe e sulla quantità dell’acqua. 
Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei sistemi di fornitura dell’acqua diversi da quelli utilizzati per 
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l’industria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, del 
mantenimento o del miglioramento dei sistemi di approvvigionamento idrico. Comprende le spese per le prestazioni per la 
fornitura di acqua ad uso pubblico e la manutenzione degli impianti idrici. Amministrazione e funzionamento dei sistemi delle 
acque reflue e per il loro trattamento. Comprende le spese per la gestione e la costruzione dei sistemi di collettori, condutture, 
tubazioni e pompe per smaltire tutti i tipi di acque reflue (acqua piovana, domestica e qualsiasi altro tipo di acque reflue. 
Comprende le spese per i processi meccanici, biologici o avanzati per soddisfare gli standard ambientali o le altre norme 
qualitative per le acque reflue. Amministrazione, vigilanza, ispezione, funzionamento, supporto ai sistemi delle acque reflue ed al
loro smaltimento. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento dei sistemi delle acque reflue.

programma 5
Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione
Amministrazione e funzionamento delle attività destinate alla protezione delle biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le
spese per la protezione naturalistica e faunistica e per la gestione di parchi e aree naturali protette. Comprende le spese per 
sovvenzioni, prestiti, sussidi a sostegno delle attività degli enti, delle associazioni e di altri soggetti che operano per la protezione
della biodiversità e dei beni paesaggistici. Comprende le spese per le attività e gli interventi a sostegno delle attività forestali, 
per la lotta e la prevenzione degli incendi boschivi. Non comprende le spese per le aree archeologiche, ricomprese nel programma
"Valorizzazione dei beni di interesse storico" della missione 05 "Tutela e valorizzazione dei beni e attività culturali".

programma 6
Tutela e valorizzazione delle risorse idriche
Amministrazione e funzionamento delle attività per la tutela e la valorizzazione delle risorse idriche, per la protezione e il 
miglioramento dello stato degli ecosistemi acquatici, nonché di quelli terrestri e delle zone umide che da questi dipendono; per la
protezione dell’ambiente acquatico e per la gestione sostenibile delle risorse idriche. Comprende le spese per gli interventi di 
risanamento delle acque e di tutela dall'inquinamento. Comprende le spese per il piano di tutela delle acque e la valutazione 
ambientale strategica in materia di risorse idriche. Non comprende le spese per i sistemi di irrigazione e per la raccolta e il 
trattamento delle acque reflue.

programma 7
Sviluppo sostenibile territorio montano piccoli Comuni
Amministrazione e funzionamento delle attività a sostegno dei piccoli comuni in territori montani e dello sviluppo sostenibile nei 
territori montani in generale.

programma 8
Qualità dell'aria e riduzione dell'inquinamento
Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla tutela dell’aria e del clima, alla riduzione dell’inquinamento 
atmosferico, acustico e delle vibrazioni, alla protezione dalle radiazioni. Comprende la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento dei sistemi e delle stazioni di monitoraggio; la costruzione di barriere ed altre strutture anti-rumore (incluso il 
rifacimento di tratti di autostrade urbane o di ferrovie con materiali che riducono l’inquinamento acustico); gli interventi per 
controllare o prevenire le emissioni di gas e delle sostanze inquinanti dell’aria; la costruzione, la manutenzione e il 
funzionamento di impianti per la decontaminazione di terreni inquinati e per il deposito di prodotti inquinanti. Comprende le 
spese per il trasporto di prodotti inquinanti. Comprende le spese per l'amministrazione, la vigilanza, l'ispezione, il funzionamento 
o il supporto delle attività per la riduzione e il controllo dell’inquinamento. Comprende le sovvenzioni, i prestiti o i sussidi a 
sostegno delle attività collegate alla riduzione e al controllo dell’inquinamento. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Non comprende le spese per le misure di risanamento e di tutela dall'inquinamento delle acque (comprese 
nel programma "Tutela e valorizzazione delle risorse idriche") e del suolo (comprese nel programma "Difesa del suolo").

programma 9
Politica regionale unitaria per  lo sviluppo sostenibile e la tutela del territorio e l’ambiente (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
ambiente, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese
per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e ambiente. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non 
rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità

programma 1
Trasporto ferroviario
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto ferroviario. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni 
del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e passeggeri e delle frequenze 
del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione della rete ferroviaria. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi
a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del 
sistema di trasporto, incluso il materiale rotabile ferroviario. Comprende le spese per i corrispettivi relativi ai contratti di servizio 
ferroviario, per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
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monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto su ferrovia.

programma 2
Trasporto pubblico locale
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, all’utilizzo, alla costruzione ed la manutenzione dei sistemi e 
delle infrastrutture per il trasporto pubblico urbano e extraurbano, ivi compreso il trasporto su gomma, autofiloviario, 
metropolitano, tranviario e funiviario. Comprende i contributi e i corrispettivi per lo svolgimento dei servizi di trasporto urbano ed
extraurbano e i contributi per il rinnovo del CCNL autoferrotranvieri. Comprende, inoltre, i contributi per le integrazioni e le 
agevolazioni tariffarie. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione dell’utenza, delle operazioni relative al sistema
di trasporto urbano e extraurbano (concessione di licenze, approvazione delle tariffe di trasporto per merci e passeggeri, e delle 
frequenze del servizio, ecc.). Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della 
costruzione, della manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto urbano e extraurbano. 
Comprende le spese per l'acquisto, la manutenzione e il finanziamento ai soggetti che esercitano il trasporto pubblico urbano e 
extraurbano di materiale rotabile automobilistico e su rotaia (es. autobus, metropolitane). Comprende le spese per la 
programmazione, l'indirizzo, il coordinamento e il finanziamento del trasporto pubblico urbano e extraurbano per la promozione 
della realizzazione di interventi per riorganizzare la mobilità e l’accesso ai servizi di interesse pubblico. Comprende le spese per 
la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il monitoraggio 
qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto erogati. Non comprende le spese per la costruzione e la manutenzione delle 
strade e delle vie urbane, dei percorsi ciclabili e pedonali e delle spese ricomprese nel programma relativo alla Viabilità e alle 
infrastrutture stradali della medesima missione.

programma 3
Trasporto per vie d'acqua
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per il trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza, delle operazioni del sistema di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto merci e 
passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle infrastrutture, inclusi porti e interporti. 
Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, dell'acquisto, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e del sistema di trasporto marittimo, lacuale e fluviale. Comprende le 
spese per la gestione e il monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie del servizio, e per il 
monitoraggio qualitativo e quantitativo dei servizi di trasporto marittimo, lacuale e fluviale.

programma 4
Altre modalità di trasporto
Amministrazione delle attività e servizi connessi al funzionamento, utilizzo, costruzione e manutenzione dei sistemi e delle 
infrastrutture per le altre modalità di trasporto, diverse dal trasporto ferroviario, trasporto pubblico locale e trasporto per vie 
d'acqua. Comprende le spese per sistemi di trasporto aereo. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione 
dell’utenza , delle operazioni dei relativi sistemi di trasporto (concessione di licenze, approvazione delle tariffe per il trasporto 
merci e passeggeri e delle frequenze del servizio, ecc.) e della costruzione e manutenzione delle relative infrastrutture, inclusi 
aeroporti. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno del funzionamento, della costruzione, della 
manutenzione o del miglioramento delle infrastrutture e dei sistemi di trasporto. Comprende le spese per la gestione e il 
monitoraggio dei contratti di servizio con gli enti e le società affidatarie dei servizi di trasporto e per il monitoraggio qualitativo e 
quantitativo dei relativi servizi.

programma 5
Viabilità e infrastrutture stradali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la viabilità e lo sviluppo e il miglioramento della circolazione stradale. 
Comprende le spese per il funzionamento, la gestione, l'utilizzo, la costruzione e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, delle
strade e delle vie urbane, di percorsi ciclabili e pedonali, delle zone a traffico limitato, delle strutture di parcheggio e delle aree 
di sosta a pagamento. Comprende le spese per la riqualificazione delle strade, incluso l'abbattimento delle barriere 
architettoniche. Comprende le spese per la sorveglianza e la presa in carico delle opere previste dai piani attuativi di iniziativa 
privata o convenzioni urbanistiche. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni per la circolazione nelle zone a traffico 
limitato, per i passi carrai. Comprende le spese per gli impianti semaforici. Comprende altresì le spese per le infrastrutture 
stradali, tra cui per strade extraurbane e autostrade. Amministrazione e funzionamento delle attività relative all’illuminazione 
stradale. Comprende le spese per lo sviluppo e la regolamentazione degli standard di illuminazione stradale, per l'installazione, il 
funzionamento, la manutenzione, il miglioramento, ecc. dell’illuminazione stradale.

programma 6
Politica regionale unitaria per  i trasporti e il diritto alla mobilità (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità, finanziata 
con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di trasporti e diritto alla mobilità. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 11 Soccorso civile

programma 1
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Sistema di protezione civile
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio (gestione degli eventi 
calamitosi, soccorsi alpini, sorveglianza delle spiagge, evacuazione delle zone inondate, lotta agli incendi, etc.), per la previsione,
la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze. Comprende le spese a sostegno del volontariato che opera 
nell'ambito della protezione civile. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio degli 
interventi di protezione civile sul territorio, nonché per le attività in forma di collaborazione con le altre amministrazioni 
competenti in materia. Non comprende le spese per interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute, ricomprese nel 
programma "Interventi a seguito di calamità naturali" della medesima missione o nei programmi relativi agli specifici interventi 
effettuati per ripristinare le condizioni precedenti agli eventi calamitosi.

programma 2
Interventi a seguito di calamità naturali
Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi per fronteggiare calamità naturali già avvenute. 
Comprende le spese per sovvenzioni, aiuti, e contributi per il ripristino delle infrastrutture per calamità naturali già avvenute 
qualora tali interventi non siano attribuibili a specifici programmi di missioni chiaramente individuate, come è il caso del ripristino
della viabilità, dell'assetto del territorio, del patrimonio artistico, culturale, ecc.. Comprende anche gli oneri derivanti dalle 
gestioni commissariali relative a emergenze pregresse. Non comprende le spese per gli indennizzi per le calamità naturali 
destinate al settore agricolo.

programma 3
Politica regionale unitaria per il soccorso e la protezione civile (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile, finanziata con i
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di soccorso e protezione civile. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia

programma 1
Interventi per l'infanzia e i minori e per asili nido
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore dell'infanzia, dei 
minori. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per 
indennità in denaro o in natura a favore di famiglie con figli a carico, per indennità per maternità, per contributi per la nascita di 
figli, per indennità per congedi per motivi di famiglia, per assegni familiari, per interventi a sostegno delle famiglie monogenitore 
o con figli disabili. Comprende le spese per l'erogazione di servizi per bambini in età prescolare (asili nido), per le convenzioni con 
nidi d'infanzia privati, per i finanziamenti alle famiglie per la cura dei bambini, per i finanziamenti a orfanotrofi e famiglie 
adottive, per beni e servizi forniti a domicilio a bambini o a coloro che se ne prendono cura, per servizi e beni di vario genere 
forniti a famiglie, giovani o bambini (centri ricreativi e di villeggiatura). Comprende le spese per la costruzione e la gestione di 
strutture dedicate all'infanzia e ai minori. Comprende le spese per interventi e servizi di supporto alla crescita dei figli e alla 
tutela dei minori e per far fronte al disagio minorile, per i centri di pronto intervento per minori e per le comunità educative per 
minori.

programma 2
Interventi per la disabilità
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le persone inabili, in tutto 
o in parte, a svolgere attività economiche o a condurre una vita normale a causa di danni fisici o mentali, a carattere permanente 
o che si protraggono oltre un periodo di tempo minimo stabilito. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che 
operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro a favore di persone disabili, quali indennità di cura. 
Comprende le spese per alloggio ed eventuale vitto a favore di invalidi presso istituti idonei, per assistenza per invalidi nelle 
incombenze quotidiane (aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità erogate a favore di persone che si prendono 
cura di invalidi, per beni e servizi di vario genere erogati a favore di invalidi per consentire loro la partecipazione ad attività 
culturali, di svago, di viaggio o di vita collettiva. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle 
persone disabili. Comprende le spese per la formazione professionale o per favorire il reinserimento occupazionale e sociale dei 
disabili.

programma 3
Interventi per gli anziani
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore degli anziani. 
Comprende le spese per interventi contro i rischi collegati alla vecchiaia (perdita di reddito, reddito insufficiente, perdita 
dell’autonomia nello svolgere le incombenze quotidiane, ridotta partecipazione alla vita sociale e collettiva, ecc.). Comprende le 
spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in danaro, quali 
indennità di cura, e finanziamenti erogati in seguito a pensionamento o vecchiaia, per l'assistenza nelle incombenze quotidiane 
(aiuto domestico, mezzi di trasporto, ecc.), per indennità a favore di persone che si prendono cura di persone anziane, per beni e 
servizi di vario genere erogati a favore di persone anziane per consentire la partecipare ad attività culturali, di svago, di viaggio, o
di vita collettiva. Comprende le spese per interventi, servizi e strutture mirati a migliorare la qualità della vita delle persone 
anziane, nonché a favorire la loro mobilità, l'integrazione sociale e lo svolgimento delle funzioni primarie. Comprende le spese per
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le strutture residenziali e di ricovero per gli anziani.

programma 4
Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi a favore di persone 
socialmente svantaggiate o a rischio di esclusione sociale. Comprende le spese a favore di persone indigenti, persone a basso 
reddito, emigrati ed immigrati, profughi, alcolisti, tossicodipendenti, vittime di violenza criminale, detenuti. Comprende le spese 
a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Comprende le spese per indennità in denaro a favore di 
soggetti indigenti e socialmente deboli, quali sostegno al reddito e altri pagamenti destinati ad alleviare lo stato di povertà degli 
stessi o per assisterli in situazioni di difficoltà. Comprende le spese per sistemazioni e vitto a breve o a lungo termine forniti a 
favore di soggetti indigenti e socialmente deboli, per la riabilitazione di alcolisti e tossicodipendenti, per beni e servizi a favore di
persone socialmente deboli quali servizi di consultorio, ricovero diurno, assistenza nell’adempimento di incombenze quotidiane, 
cibo, indumenti, carburante, ecc.. Comprende le spese per la costruzione e la gestione di strutture dedicate alle persone a rischio
di esclusione sociale.

programma 5
Interventi per le famiglie
Amministrazione e funzionamento delle attività per l'erogazione di servizi e il sostegno a interventi per le famiglie non ricompresi 
negli altri programmi della missione. Comprende le spese a favore dei soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. 
Comprende le spese per la promozione dell'associazionismo familiare e per iniziative di conciliazione dei tempi di vita e di lavoro 
non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per interventi di finanza etica e di microcredito alle 
famiglie. Non comprende le spese per l'infanzia e l'adolescenza ricomprese nel programma "Interventi per l'infanzia e per i minori 
e gli asili nido" della medesima missione.

programma 6
Interventi per il diritto alla casa
Amministrazione e funzionamento delle attività per il sostegno al diritto alla casa. Comprende le spese per l'aiuto alle famiglie ad 
affrontare i costi per l’alloggio a sostegno delle spese di fitto e delle spese correnti per la casa, quali sussidi per il pagamento di 
ipoteche e interessi sulle case di proprietà e assegnazione di alloggi economici o popolari. Comprende le spese a favore dei 
soggetti (pubblici e privati) che operano in tale ambito. Non comprende le spese per la progettazione, la costruzione e la 
manutenzione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica, ricomprese nel programma "" della missione 08 "Assetto del territorio 
ed edilizia abitativa".

programma 7
Programmazione e governo della rete dei servizi sociosanitari e sociali
Amministrazione e funzionamento delle attività per la formulazione, l’amministrazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
politiche, dei piani, dei programmi socio-assistenziali sul territorio, anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la predisposizione e attuazione della legislazione e della normativa in materia 
sociale. Comprende le spese a sostegno del le politiche sociali che non sono direttamente riferibili agli altri programmi della 
medesima missione.

programma 8
Cooperazione e associazionismo
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno e per lo sviluppo della cooperazione e 
dell'associazionismo nel sociale. Comprende le spese per la valorizzazione del terzo settore (non profit) e del servizio civile. Non 
comprende le spese a sostegno dell'associazionismo che opera a supporto dei programmi precedenti e che, come tali, figurano già 
come trasferimenti "a sostegno" in quei programmi. Non comprende le spese per la cooperazione allo sviluppo, ricomprese nella 
missione relativa alle relazioni internazionali.

programma 9
Servizio necroscopico e cimiteriale
Amministrazione, funzionamento e gestione dei servizi e degli immobili cimiteriali. Comprende le spese per la gestione 
amministrativa delle concessioni di loculi, delle inumazioni, dei sepolcreti in genere, delle aree cimiteriali, delle tombe di 
famiglia. Comprende le spese per pulizia, la sorveglianza, la custodia e la manutenzione, ordinaria e straordinaria, dei complessi 
cimiteriali e delle pertinenti aree verdi. Comprende le spese per il rilascio delle autorizzazioni, la regolamentazione, vigilanza e 
controllo delle attività cimiteriali e dei servizi funebri. Comprende le spese per il rispetto delle relative norme in materia di 
igiene ambientale, in coordinamento con le altre istituzioni preposte.

programma 10
Politica regionale unitaria per i diritti sociali e la famiglia (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia. Non sono 
ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e 
che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 13 Tutela della salute
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programma 1
Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei LEA. Comprende le spese relative alla gestione
sanitaria accentrata presso la regione, le spese per trasferimenti agli enti del servizio sanitario regionale, le quote vincolate di 
finanziamento del servizio sanitario regionale e le spese per la mobilità passiva. Comprende le spese per il pay-back.

programma 2
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per livelli di assistenza superiori ai LEA
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per l'erogazione dei livelli di assistenza superiore ai LEA.

programma 3
Servizio sanitario regionale - finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente
Spesa sanitaria corrente per il finanziamento aggiuntivo corrente per la copertura dello squilibrio di bilancio corrente.

programma 4
Servizio sanitario regionale - ripiano di disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi
Spesa per il ripiano dei disavanzi sanitari relativi ad esercizi pregressi.

programma 5
Servizio sanitario regionale - investimenti sanitari
Spesa per investimenti sanitari finanziati direttamente dalla regione, per investimenti sanitari finanziati dallo Stato ai sensi 
dell'articolo 20 della legge n.67/1988 e per investimenti sanitari finanziati da soggetti diversi dalla regione e dallo Stato ex 
articolo 20 della legge n.67/1988.

programma 6
Servizio sanitario regionale - restituzione maggiori gettiti SSN
Spese relative alla restituzione dei maggiori gettiti effettivi introitati rispetto ai gettiti stimati per il finanziamento del Servizio 
sanitario nazionale.

programma 7
Ulteriori spese in materia sanitaria
Spese per il finanziamento di altre spese sanitarie non ricomprese negli altri programmi della missione. Non comprende le spese 
per chiusura - anticipazioni a titolo di finanziamento della sanità dalla tesoreria statale, classificate come partite di giro nel 
programma “Anticipazioni per il finanziamento del sistema sanitario nazionale” della missione 99 “Servizi per conto terzi”. 
Comprende le spese per interventi igienico-sanitari quali canili pubblici, servizi igienici pubblici e strutture analoghe. Comprende, 
inoltre, le spese per interventi di igiene ambientale, quali derattizzazioni e disinfestazioni.

programma 8
Politica regionale unitaria per la tutela della salute (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute, finanziata con i 
finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le attività di 
assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute. Non sono ricomprese le 
spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono 
classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 14 Sviluppo economico e competitività

programma 1
Industria, PMI e Artigianato
Amministrazione e funzionamento delle attività per la programmazione e lo sviluppo dei servizi e delle imprese manifatturiere, 
estrattive e edilizie sul territorio. Comprende le spese per lo sviluppo, l'espansione o il miglioramento delle stesse e delle piccole 
e medie imprese; le spese per la vigilanza e la regolamentazione degli stabilimenti e del funzionamento degli impianti; le spese 
per i rapporti con le associazioni di categoria e le altre organizzazioni interessate nelle attività e servizi manifatturieri, estrattivi 
e edilizi; le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese manifatturiere, estrattive e edilizie. Comprende le 
spese per gli interventi a favore dell'internazionalizzazione delle imprese, in particolare per l'assistenza per le modalità di accesso
e di utilizzo degli strumenti promozionali, finanziari e assicurativi disponibili, per l'assistenza legale, fiscale e amministrativa in 
materia di commercio estero, per il supporto e la guida nella selezione dei mercati esteri, nella scelta di partner in progetti di 
investimento. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio
anche in raccordo con la programmazione dei finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la competitività dei 
territori (attrattività). Amministrazione e funzionamento delle attività relative alla programmazione di interventi e progetti di 
sostegno e sviluppo dell'artigianato sul territorio. Comprende le spese per l'associazionismo artigianale e per le aree per 
insediamenti artigiani. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a sostegno delle imprese artigiane. Comprende le 
spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la 
programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Comprende le spese per la gestione dei rapporti con le associazioni di 
categoria e gli altri enti e organizzazioni interessati.

programma 2
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Commercio - reti distributive - tutela dei consumatori
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al settore della distribuzione, conservazione e magazzinaggio,
e per la programmazione di interventi e progetti di sostegno e di sviluppo del commercio locale. Comprende le spese per 
l'organizzazione, la costruzione e la gestione dei mercati rionali e delle fiere cittadine. Comprende le spese per la produzione e 
diffusione di informazioni agli operatori commerciali e ai consumatori sui prezzi, sulla disponibilità delle merci e su altri aspetti 
della distribuzione commerciale, della conservazione e del magazzinaggio. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a
sostegno del settore della distribuzione commerciale e per la promozione delle politiche e dei programmi commerciali. 
Comprende le spese per la tutela, l'informazione, la formazione, la garanzia e la sicurezza del consumatore; le spese per 
l'informazione, la regolamentazione e il supporto alle attività commerciali in generale e allo sviluppo del commercio.

programma 3
Ricerca e innovazione
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi per il potenziamento e la valorizzazione delle strutture dedicate
al trasferimento tecnologico, dei servizi per la domanda di innovazione, per la ricerca e lo sviluppo tecnologico delle imprese 
regionali e locali. Comprende le spese per incentivare la dotazione infrastrutturale di ricerca del territorio e la sua 
implementazione per il mondo accademico , inclusi i poli di eccellenza. Comprende le spese per la promozione e il coordinamento
della ricerca scientifica, dello sviluppo dell’innovazione nel sistema produttivo territoriale, per la diffusione dell’innovazione, del 
trasferimento tecnologico e degli start-up d’impresa. Comprende le spese per il sostegno ai progetti nei settori delle 
nanotecnologie e delle biotecnologie. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle 
relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 4
Reti e altri servizi di pubblica utilità
Amministrazione e funzionamento delle attività e degli interventi a sostegno dei servizi di pubblica utilità e degli altri settori 
economici non ricompresi negli altri programmi della missione. Comprende le spese per la vigilanza e la regolamentazione della 
centrale del latte, dei mattatoi e dei servizi connessi. Comprende le spese per la vigilanza, la regolamentazione e il monitoraggio 
delle attività relative alle farmacie comunali. Comprende le spese relative allo sportello unico per le attività produttive (SUAP). 
Comprende le spese per lo sviluppo della società dell'informazione (es. banda larga). Comprende le spese relative ad affissioni e 
pubblicità.

programma 5
Politica regionale unitaria per lo sviluppo economico e la competitività (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e 
competitività. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione professionale

programma 1
Servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro
Amministrazione e funzionamento dei servizi per lo sviluppo del mercato del lavoro. Comprende le spese per l'organizzazione e la 
gestione, la vigilanza e la regolamentazione dei centri per l'impiego e dei relativi servizi offerti. Comprende le spese per la 
vigilanza e la regolamentazione delle condizioni lavorative, per le attività per l'emersione del lavoro irregolare e per i servizi per 
la diffusione della cultura della salute e della sicurezza sui luoghi di lavoro. Comprende le spese per l'analisi e il monitoraggio del 
mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul 
territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.

programma 2
Formazione professionale
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi per la formazione e l'orientamento professionale, per il 
miglioramento qualitativo e quantitativo dell’offerta di formazione per l’adattabilità dei lavoratori e delle imprese nel territorio. 
Comprende le spese per l'attuazione dei tirocini formativi e di orientamento professionale. Comprende le spese per stages e per 
l'apprendistato, per l'abilitazione e la formazione in settori specifici, per corsi di qualificazione professionale destinati ad adulti, 
occupati e inoccupati, per favorire l'inserimento nel mercato del lavoro. Comprende le spese per la programmazione, il 
coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti 
comunitari e statali. Comprende le spese per la realizzazione di programmi comunitari in materia di formazione. Non comprende 
le spese per gli istituti tecnici superiori e per i percorsi di istruzione e formazione tecnica superiore incluse nel programma 05 
della missione 04 su Istruzione.

programma 3
Sostegno all'occupazione
Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione e il sostegno alle politiche per il lavoro. Comprende le spese 
per il sostegno economico agli adulti, occupati e inoccupati, per l'aggiornamento e la riqualificazione e il ricollocamento dei 
lavoratori in casi di crisi economiche e aziendali. Comprende le spese a sostegno dei disoccupati, per l'erogazione di indennità di 
disoccupazione e di altre misure di sostegno al reddito a favore dei disoccupati. Comprende le spese per il funzionamento o il 
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supporto ai programmi o ai progetti generali per facilitare la mobilità del lavoro, le Pari Opportunità, per combattere le 
discriminazioni di sesso, razza, età o di altro genere, per ridurre il tasso di disoccupazione nelle regioni depresse o 
sottosviluppate, per promuovere l’occupazione di gruppi della popolazione caratterizzati da alti tassi di disoccupazione, per 
favorire il reinserimento di lavoratori espulsi dal mercato del lavoro o il mantenimento del posto di lavoro, per favorire 
l'autoimprenditorialità e il lavoro autonomo. Comprende le spese a favore dei lavoratori socialmente utili. Comprende le spese per
la programmazione, il coordinamento e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio, dei piani per le politiche attive, 
anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali. Non comprende le spese per misure destinate a 
fronteggiare crisi economiche di particolari settori produttivi, ricomprese nelle missioni e corrispondenti programmi attinenti gli 
specifici settori di intervento.

programma 4
Politica regionale unitaria per il lavoro e la formazione professionale (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale, 
finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le spese per le 
attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 
professionale. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Misione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca

programma 1
Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
Amministrazione e funzionamento delle attività connesse all’agricoltura, per lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori 
agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale e zootecnico. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Comprende le 
spese per la vigilanza e regolamentazione del settore agricolo. Comprende le spese per la costruzione o il funzionamento dei 
dispositivi di controllo per le inondazioni, dei sistemi di irrigazione e drenaggio, inclusa l’erogazione di sovvenzioni, prestiti o 
sussidi per tali opere. Comprende le spese per indennizzi, sovvenzioni, prestiti o sussidi per le aziende agricole e per gli agricoltori
in relazione alle attività agricole, inclusi gli incentivi per la limitazione o l’aumento della produzione di particolari colture o per 
lasciare periodicamente i terreni incolti, inclusi gli indennizzi per le calamità naturali, nonché i contributi alle associazioni dei 
produttori.  Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese 
nel programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e 
tutela del territorio e dell'ambiente".

programma 2
Caccia e pesca
Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi di caccia e pesca sul territorio. Comprende le spese per la pesca e la 
caccia sia a fini commerciali che a fini sportivi. Comprende le spese per le attività di vigilanza e regolamentazione e di rilascio 
delle licenze in materia di caccia e pesca. Comprende le spese per la protezione, l'incremento e lo sfruttamento razionale della 
fauna selvatica e della fauna ittica. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi a supporto delle attività commerciali di 
pesca e caccia, inclusa la costruzione e il funzionamento dei vivai. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento 
e il monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e 
statali. Non comprende le spese per l’amministrazione, il funzionamento o il supporto a parchi e riserve naturali, ricomprese nel 
programma "Aree protette, parchi naturali, protezione naturalistica e forestazione" della missione 09 "Sviluppo sostenibile e tutela
del territorio e dell'ambiente".

programma 3
Politica regionale  unitaria per l’agricoltura, i sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, la 
caccia e la pesca, finanziata con i finanziamenti comunitari e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse 
le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, 
sistemi agroalimentari, la caccia e la pesca. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea 
che non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti energetiche

programma 1
Fonti energetiche
Amministrazione e funzionamento delle attività e servizi relativi all'impiego delle fonti energetiche, incluse l'energia elettrica e il 
gas naturale. Comprende le spese per sovvenzioni, prestiti o sussidi per promuovere l’utilizzo delle fonti energetiche e delle fonti 
rinnovabili di energia. Comprende le spese per lo sviluppo, la produzione e la distribuzione dell’energia elettrica, del gas naturale 
e delle risorse energetiche geotermiche, eolica e solare, nonché le spese per la razionalizzazione e lo sviluppo delle relative 
infrastrutture e reti energetiche. Comprende le spese per la redazione di piani energetici e per i contributi alla realizzazione di 
interventi in materia di risparmio energetico. Comprende le spese derivanti dall'affidamento della gestione di pubblici servizi 
inerenti l'impiego del gas naturale e dell’energia elettrica. Comprende le spese per la programmazione, il coordinamento e il 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione e i finanziamenti comunitari e statali.
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programma 2
Politica regionale unitaria per l’energia e la diversificazione delle fonti energetiche (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti 
energetiche, finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì
incluse le spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che 
non rientrano nella politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali

programma 1
Relazioni finanziarie con le altre autonomie territoriali
Trasferimenti a carattere generale tra diversi livelli di amministrazione non destinati ad una missione e ad un programma 
specifico. Comprende i trasferimenti ai livelli inferiori di governo per l'esercizio di funzioni delegate per cui non è possibile 
indicare la destinazione finale della spesa. Comprende le spese per accordi di programma e altri strumenti di programmazione 
negoziata non riconducibili a specifiche missioni di spesa. Comprende le spese per interventi di sviluppo dell'economia di rete 
nell'ambito della PA e per la gestione associata delle funzioni degli enti locali non riconducibili a specifiche missioni di spesa. 
Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche missioni. 
Non comprende i trasferimenti ad altri livelli di amministrazione territoriale e locale che hanno una destinazione vincolata, per 
funzioni delegate con specifica destinazione di spesa, per accordi di programma e altri strumenti di programmazione negoziata e 
per concessioni di crediti riconducibili a specifici programmi e missioni di spesa. Compartecipazioni e tributi devoluti ai livelli 
inferiori di governo ed erogazioni per altri interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 
Concorso al fondo di solidarietà nazionale.

programma 2
Politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie locali (solo per le Regioni)
Comprende le spese per la realizzazione della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre autonomie locali, 
finanziata con i fondi strutturali, le risorse comunitarie e i cofinanziamenti nazionali e con le risorse FAS. Sono altresì incluse le 
spese per le attività di assistenza tecnica connessa allo sviluppo della politica regionale unitaria in materia di relazioni con le altre
autonomie locali. Non sono ricomprese le spese per specifici progetti finanziati dalla Comunità europea che non rientrano nella 
politica regionale unitaria e che sono classificati, secondo la finalità, negli altri programmi della missione.

Missione 19 Relazioni internazionali

programma 1
Relazioni internazionali e Cooperazione allo sviluppo
Amministrazione e funzionamento delle attività per la cura dei rapporti internazionali istituzionali. Comprende le spese per 
incontri, eventi e missioni internazionali ivi compresi i contributi a eventi di rilevanza internazionale di interesse regionale. 
Comprende le spese per i rapporti di cooperazione allo sviluppo, per i rapporti con organizzazioni non governative per attività di 
cooperazione allo sviluppo, per l'erogazione di aiuti economici attraverso organismi internazionali e per contributi (in denaro o in 
natura) a fondi di sviluppo economico gestiti da organismi internazionali. Comprende le spese per la partecipazione delle regioni e
degli enti locali ad associazioni ed organizzazioni internazionali. Comprende le spese per iniziative multisettoriali relative a 
programmi di promozione all'estero che non abbiano finalità turistiche o di promozione e valorizzazione del territorio e del 
relativo patrimonio artistico, storico, culturale e ambientale, o di supporto dell'internazionalizzazione delle imprese del territorio.
Tutte le spese di supporto alle iniziative di internazionalizzazione riconducibili a specifici settori vanno classificate nelle rispettive
missioni.

programma 2
Cooperazione territoriale (solo per le Regioni)
Amministrazione, gestione e funzionamento delle attività connesse alla realizzazione dei progetti regionali di cooperazione 
transfrontaliera (inclusi quelli di cui all’obiettivo 3) finanziati con le risorse comunitarie.

Missione 20 Fondi e accantonamenti

programma 1
Fondo di riserva
Fondi di riserva per le spese obbligatorie e fondi di riserva per le spese impreviste.

programma 2
Fondo crediti di dubbia esigibilità
Accantonamenti al fondo crediti di dubbia esigibilità.

programma 3
Altri fondi
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Fondi speciali per le leggi che si perfezionano successivamente all'approvazione del bilancio. Accantonamenti diversi. Non 
comprende il fondo pluriennale vincolato che va attribuito alle specifiche missioni che esso è destinato a finanziare.

Missione 50 Debito pubblico

programma 1
Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per il pagamento degli interessi relativi alle risorse finanziarie acquisite dall'ente mediante l'emissione di titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Non comprende le spese relative alle rispettive quote capitali, ricomprese nel programma "Quota capitale 
ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della medesima missione. Non comprende le spese per interessi per le 
anticipazioni di tesoreria, ricomprese nella missione 60 "Anticipazioni finanziarie". Non comprende le spese per interessi riferite al
rimborso del debito legato a specifici settori che vanno classificate nelle rispettive missioni.

programma 2
Quota capitale ammortamento mutui e prestiti obbligazionari
Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie  relative alle quote di capitale acquisite dall'ente mediante titoli 
obbligazionari, prestiti a breve termine, mutui e finanziamenti a medio e lungo termine e altre forme di indebitamento e relative 
spese accessorie. Comprende le spese per la chiusura di anticipazioni straordinarie ottenute dall'istituto cassiere. Non comprende 
le spese relative agli interessi, ricomprese nel programma "Quota interessi ammortamento mutui e prestiti obbligazionari" della 
medesima missione. Non comprende le spese per le quote di capitale riferite al rimborso del debito legato a specifici settori che 
vanno classificate nelle rispettive missioni.

Missione 60 Anticipazioni finanziarie

programma 1
Restituzione anticipazioni di tesoreria
Spese sostenute per la  restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che svolge il servizio di tesoreria, per
fare fronte a momentanee esigenze di liquidità. Sono incluse le connesse spese per interessi contabilizzate nel titolo 1 della 
spesa.
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Obiettivi finanziari per missione e programma

Vengono  ora  riportati  gli  stanziamenti  previsti  per  il  triennio  per  ciascuna  missione  e

programma.

Ogni riga riporta il cronoprogramma dell'impegno economico previsto per la realizzazione di

ciascuna missione distinguendo,  per  ciascun anno, quanto effettivamente sarà speso nell'anno e

quanto sarà destinato agli anni successivi (Fondo Pluriennale Vincolato).

Parte corrente per missione e programma

Missi
one

Progra
mma

Previsioni
definitive

eser.preceden
te

2025 2026 2027

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 1 67.750,00 58.650,00 0,00 58.650,00 0,00 58.650,00 0,00

1 2 79.082,11 66.972,05 0,00 66.972,05 0,00 66.972,05 0,00

1 3 155.348,93 124.798,02 0,00 124.798,02 0,00 124.798,02 0,00

1 4 199.200,00 174.200,00 0,00 174.200,00 0,00 174.200,00 0,00

1 5 7.050,00 7.050,00 0,00 7.050,00 0,00 7.050,00 0,00

1 6 77.500,00 74.000,00 0,00 74.000,00 0,00 74.000,00 0,00

1 7 48.500,00 52.500,00 0,00 52.500,00 0,00 52.500,00 0,00

1 8 60.812,40 13.385,40 0,00 13.385,40 0,00 13.385,40 0,00

1 9 20.550,00 20.200,00 0,00 20.200,00 0,00 20.200,00 0,00

1 10 16.100,00 16.100,00 0,00 16.100,00 0,00 16.100,00 0,00

1 11 94.339,62 83.697,28 0,00 83.697,28 0,00 83.697,28 0,00

3 1 27.000,00 21.800,00 0,00 21.800,00 0,00 21.800,00 0,00

4 1 1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00

4 2 71.700,71 80.041,44 0,00 80.041,44 0,00 80.041,44 0,00

4 6 93.000,00 95.000,00 0,00 95.000,00 0,00 95.000,00 0,00
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4 7 6.000,00 6.000,00 0,00 6.000,00 0,00 6.000,00 0,00

5 2 6.607,80 6.607,80 0,00 6.607,80 0,00 6.607,80 0,00

6 1 7.250,00 7.500,00 0,00 7.500,00 0,00 7.500,00 0,00

7 1 6.500,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00

8 1 52.866,23 53.366,23 0,00 53.366,23 0,00 53.366,23 0,00

9 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 3 304.478,68 297.978,68 0,00 297.978,68 0,00 297.978,68 0,00

9 4 151.755,00 151.755,00 0,00 151.755,00 0,00 151.755,00 0,00

10 5 194.527,03 190.377,03 0,00 190.377,03 0,00 190.377,03 0,00

12 1 31.202,42 31.202,42 0,00 31.202,42 0,00 31.202,42 0,00

12 2 1.000,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00 1.000,00 0,00

12 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 9 6.300,00 6.300,00 0,00 6.300,00 0,00 6.300,00 0,00

13 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 2 27.944,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00

14 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 1 5.500,00 5.500,00 0,00 5.500,00 0,00 5.500,00 0,00

20 2 169.750,47 167.190,97 0,00 167.190,97 0,00 167.190,97 0,00

20 3 65.000,00 65.000,00 0,00 65.000,00 0,00 65.000,00 0,00

50 1 17.200,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTAL
E

2.072.815,40 1.897.172,32 0,00 1.897.172,32 0,00 1.897.172,32 0,00

Tabella 18: Parte corrente per missione e programma
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Parte corrente per missione

Missi
one

Descrizione Previsioni
definitive
eser.prece

dente

2025 2026 2027

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennal
e vincolato

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennal
e vincolato

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennal
e vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e
di gestione

826.233,06 691.552,75 0,00 691.552,75 0,00 691.552,75 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 27.000,00 21.800,00 0,00 21.800,00 0,00 21.800,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 171.700,71 182.041,44 0,00 182.041,44 0,00 182.041,44 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

6.607,80 6.607,80 0,00 6.607,80 0,00 6.607,80 0,00

6 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

7.250,00 7.500,00 0,00 7.500,00 0,00 7.500,00 0,00

7 Turismo 6.500,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00

8 Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

52.866,23 53.366,23 0,00 53.366,23 0,00 53.366,23 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente

456.233,68 449.733,68 0,00 449.733,68 0,00 449.733,68 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 194.527,03 190.377,03 0,00 190.377,03 0,00 190.377,03 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia

38.502,42 38.502,42 0,00 38.502,42 0,00 38.502,42 0,00

13 Tutela della salute 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 Sviluppo economico e 
competitività

27.944,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00 1.500,00 0,00

16 Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 240.250,47 237.690,97 0,00 237.690,97 0,00 237.690,97 0,00

50 Debito pubblico 17.200,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00 15.000,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 2.072.815,
40

1.897.172,
32

0,00 1.897.172,
32

0,00 1.897.172,
32

0,00

Tabella 19: Parte corrente per missione

Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2025/2027 75



Comune di Buonvicino - Documento Unico di Programmazione 2025/2027 76

Diagramma 12: Parte corrente per missione

 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Ordine pubblico e sicurezza Istruzione e diritto allo studio

Tutela e valorizzazione dei beni 
e attività culturali

Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

Turismo Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Trasporti e diritto alla mobilità

Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Tutela della salute

Sviluppo economico e 
competitività

Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

Fondi e accantonamenti Debito pubblico

Anticipazioni finanziarie Servizi per conto terzi

 



Parte capitale per missione e programma

Missi
one

Progra
mma

Previsioni
definitive

eser.preceden
te

2025 2026 2027

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

Previsioni Di cui Fondo
pluriennale
vincolato

1 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 5 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 8 272.250,80 104.209,80 0,00 104.209,80 0,00 104.209,80 0,00

1 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 10 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

1 11 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

3 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 2 301.712,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 6 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 7 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 1 4.317.910,27 3.500.000,00 0,00 3.500.000,00 0,00 3.500.000,00 0,00

8 1 938.459,90 938.459,90 0,00 938.459,90 0,00 938.459,90 0,00

9 2 940.000,00 940.000,00 0,00 940.000,00 0,00 940.000,00 0,00

9 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

9 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00
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10 5 325.760,71 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 9 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 7 10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00

14 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

14 4 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 3 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 2 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 1 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTAL
E

7.106.094,48 5.492.669,70 0,00 5.492.669,70 0,00 5.492.669,70 0,00

Tabella 20: Parte capitale per missione e programma
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Parte capitale per missione

Missi
one

Descrizione Previsioni
definitive
eser.prece

dente

2025 2026 2027

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennal
e vincolato

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennal
e vincolato

Previsioni Di cui
Fondo

pluriennal
e vincolato

1 Servizi istituzionali, generali e
di gestione

272.250,80 104.209,80 0,00 104.209,80 0,00 104.209,80 0,00

3 Ordine pubblico e sicurezza 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

4 Istruzione e diritto allo studio 301.712,80 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

5 Tutela e valorizzazione dei 
beni e attività culturali

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

6 Politiche giovanili, sport e 
tempo libero

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

7 Turismo 4.317.910,2
7

3.500.000,0
0

0,00 3.500.000,0
0

0,00 3.500.000,0
0

0,00

8 Assetto del territorio ed 
edilizia abitativa

938.459,90 938.459,90 0,00 938.459,90 0,00 938.459,90 0,00

9 Sviluppo sostenibile e tutela 
del territorio e dell'ambiente

940.000,00 940.000,00 0,00 940.000,00 0,00 940.000,00 0,00

10 Trasporti e diritto alla mobilità 325.760,71 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

12 Diritti sociali, politiche sociali 
e famiglia

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

13 Tutela della salute 10.000,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00 10.000,00 0,00

14 Sviluppo economico e 
competitività

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

16 Agricoltura, politiche 
agroalimentari e pesca

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

20 Fondi e accantonamenti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

50 Debito pubblico 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

60 Anticipazioni finanziarie 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

99 Servizi per conto terzi 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

TOTALE 7.106.094,
48

5.492.669,
70

0,00 5.492.669,
70

0,00 5.492.669,
70

0,00

Tabella 21: Parte capitale per missione
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Diagramma 13: Parte capitale per missione

 Servizi istituzionali, generali e di 
gestione

Ordine pubblico e sicurezza Istruzione e diritto allo studio

Tutela e valorizzazione dei beni e 
attività culturali

Politiche giovanili, sport e tempo libero

Turismo Assetto del territorio ed edilizia 
abitativa

Sviluppo sostenibile e tutela del 
territorio e dell'ambiente

Trasporti e diritto alla mobilità

Diritti sociali, politiche sociali e 
famiglia

Tutela della salute

Sviluppo economico e competitività Agricoltura, politiche agroalimentari e 
pesca

Fondi e accantonamenti Debito pubblico

Anticipazioni finanziarie Servizi per conto terzi

 



Parte seconda

Programmazione dei lavori pubblici

La Parte 2 della Sezione operativa comprende la programmazione in materia di lavori pubblici,

personale e patrimonio.

La realizzazione dei lavori pubblici degli enti locali deve essere svolta in conformità ad un

programma triennale e  ai suoi aggiornamenti annuali che sono ricompresi nella Sezione operativa

del DUP. 

I  lavori  da  realizzare  nel  primo  anno  del  triennio  sono  compresi  nell’elenco  annuale  che

costituisce il  documento di previsione per gli investimenti in lavori pubblici e  il loro finanziamento.

Ogni ente locale deve analizzare, identificare e quantificare gli interventi e le risorse reperibili per

il loro finanziamento.

Il programma deve in ogni modo indicare: 

• le priorità e le azioni da intraprendere come richiesto dalla legge; 

• la stima dei tempi e la durata degli adempimenti amministrativi di realizzazione delle opere

e del collaudo;

• la stima dei fabbisogni espressi in termini sia di competenza, sia di cassa, al fine del relativo

finanziamento in coerenza con i vincoli di finanza pubblica.

Trattando della programmazione dei lavori pubblici si dovrà fare necessariamente riferimento

al  “Fondo  pluriennale  vincolato”  come  saldo   finanziario,  costituito  da  risorse  già  accertate

destinate al finanziamento di obbligazioni passive dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi

successivi a quello in cui è accertata l’entrata.

La programmazione dei lavori pubblici per gli anni 2025/2027 è in fase di approvazione, pertanto si

riportano  i  lavori  pubblici  previsti  per  gli  anni  2024-2026,  del  Programma  Triennale  2024/2026

approvato congiuntamente al DUP 2024/2026 con delibera di Consiglio n. 31 del 28/11/2023.
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Piano delle alienazioni e valorizzazioni patrimoniali

La  gestione  del  patrimonio  immobiliare  comunale  è  strettamente  legata  alle  politiche

istituzionali, sociali e di governo del territorio che il Comune intende perseguire ed è principalmente

orientata alla valorizzazione dei beni demaniali e patrimoniali del comune.

Nel  rispetto  dei  principi  di  salvaguardia  dell’interesse  pubblico  e  mediante  l’utilizzo  di

strumenti competitivi, la valorizzazione riguarda il riordino e la gestione del patrimonio immobiliare

nonché l’individuazione dei  beni,  da dismettere, da alienare o da sottoporre ad altre e diverse

forme di valorizzazione (concessione o locazione di lungo periodo, concessione di lavori pubblici,

ecc...).

L’attività è articolata con riferimento a due livelli strategici:

• la valorizzazione del patrimonio anche attraverso la dismissione e l’alienazione dei beni,

preordinata alla formazione d’entrata nel Bilancio del Comune, e alla messa a reddito dei

cespiti;

• la razionalizzazione e l’ottimizzazione gestionale sia dei beni strumentali all’esercizio delle

proprie funzioni sia di quelli locati, concessi o goduti da terzi.

Nell’ambito della conduzione della gestione, trova piena applicazione la legislazione nazionale

che negli ultimi anni ha interessato i beni pubblici demaniali dello Stato e degli enti territoriali

ovvero il  D.L.  25/6/2008 n. 112 (convertito nella L.133 del 6/8/2008),  che all’art.  58 indica le

procedure per il riordino, gestione e valorizzazione del patrimonio di Regioni, Province, Comuni e

altri Enti locali prevedendo, tra le diverse disposizioni, la redazione del piano delle alienazioni da

allegare  al  bilancio  di  previsione,  nonchè  il  D.Lgs  28/5/2010,  n.85,  il  cosìddetto  Federalismo

demaniale, riguardante l’attribuzione a Comuni, Province e Regioni del patrimonio dello Stato.
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Programmazione del fabbisogno di personale

L’art.  39  della  Legge  n.  449/1997  stabilisce  che  le  Pubbliche  Amministrazioni,  al  fine  di

assicurare funzionalità ed ottimizzazione delle risorse per il migliore funzionamento dei servizi in

relazione alle disponibilità finanziarie e di bilancio, provvedano alla programmazione triennale del

fabbisogno di personale, comprensivo delle unità di cui alla Legge n. 68/1999. 

L’obbligo di  programmazione del  fabbisogno del personale è altresì  sancito dall’art. 91 del

D.Lgs.  n.  267/2000,  che  precisa  che  la  programmazione  deve  essere  finalizzata  alla  riduzione

programmata  delle  spese  del  personale.  Il  D.Lgs.  165/2001  dispone,  inoltre,  quanto  segue

relativamente alla programmazione del fabbisogno di personale:

• art. 6 – comma 4 - il documento di programmazione deve essere correlato alla dotazione

organica  dell’Ente  e  deve  risultare  coerente  con  gli  strumenti  di  programmazione

economicofinanziaria;

• art. 6 - comma 4bis - il documento di programmazione deve essere elaborato su proposta dei

competenti  dirigenti  che individuano i  profili  professionali  necessari  allo  svolgimento dei

compiti istituzionali delle strutture cui sono preposti;

• art.  35 –  comma 4 –  la programmazione triennale dei  fabbisogni di  personale costituisce

presupposto necessario per l’avvio delle procedure di reclutamento.

In base a quanto stabilito dal decreto legislativo n. 118 del 2011, le amministrazioni pubbliche

territoriali  (ai  sensi  del  medesimo  decreto)  conformano  la  propria  gestione  a  regole  contabili

uniformi  definite  sotto  forma  di  principi  contabili  generali  e  di  principi  contabili  applicati.  Il

principio contabile sperimentale applicato concernente la programmazione di bilancio prevede che

all’interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione sia contenuta anche la

programmazione del fabbisogno di personale a livello triennale e annuale.

La  programmazione,  che  è  stata  effettuata  in  coerenza  con  le  valutazioni  in  merito  ai

fabbisogni organizzativi espressi dai Dirigenti dell’Ente, è riportata nel presente documento sotto

forma di indirizzi e direttive di massima, a cui dovranno attenersi nelle indicazioni operative i piani

occupazionali annuali approvati dalla Giunta Comunale.

La  programmazione  del  fabbisogno  del  personale  per  gli  anni  2025/2027  è  in  fase  di

approvazione, pertanto si riportano il presente documento fa riferimento alle previsioni per gli anni

 2024-2026,  del  Programma  Fabbisogno  Personale  2024/2026  approvato  con  delibera  di  giunta

comunale n. 51 del 28/06/2024.
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